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I nuovo Piano d'Azione per lo Sviluppo
Economico Regionale (PASER), messo a punto
dall'Assessorato ai Trasporti e alle Attivita
produttive della Regione Campania,offre
notevoli opportunita per le imprese, facilitando

la collocazione di nuove reafta produttive e

sostenendo I'ampliamento di quelle gia esistenti.

I'PASER coniuga la creazione di reti d'impresa
con lo sviluppo di un prodotto di mercato
autonomo, anche nel caso di subcommesse,
assicurandosi che “l'architetto” di sistema sia
localizzato in Campania e coordini le attivita
delle diverse imprese costituenti la rete.
Tutte le ulteriori attivita di supporto, quali ad
esempio la formazione e la
internazionalizzazione, vengono viste
principalmente come parte integrante di
supporto allo sviluppo del prodotto e quindi
della rete. L'obiettivo e quello di favorire quei

progetti che, andando oltre i limiti dei distretti,

mirino alla costruzione di rapporti duraturi tra
sistemi che, pur se localizzati in contesti
territoriali differenti, abbiano caratteri similari o
complementari dal punto di vista produttivo e
dei processi innovativi. In un mercato globale
come quello di oggi, organizzandosi in rete, le
imprese - soprattutto piccole e medie - devono
creare vere e proprie filiere che, mettendo a
fattore comune competenze, tecnologie,
processi di lavorazione, risorse economiche e
specialistiche, siano in grado di accrescere la
reciproca capacita innovativa e la competitivita
dei propri prodotti, sia in Italia che all'estero, in
modo da contribuire allo sviluppo economico e
occupazionale dell'intera regione.

Chiudo quindi questo mio intervento con
I'auspicio che saranno numerosi coloro i quali
verranno a trovarci in Campania, dove sono
sicuro potranno scoprire realta innovative e

interessanti con le quali interagire.

The new Action Plan for the Regional Economic Development (PASER), developed by the Department
forTransport and Productive Activities of the Campania Region, offers significant opportunities for the
companies, facilitating the placement of new production and supporting the expansion of the existing
ones.The PASER combines business networking with the development of a product market, even in the
case of subcommesse, ensuring that "the architect" of the system is located in Campania and coordinates
the activities of the various companies making up the network All other support activities such as training
and internationalization, are seen primarily as a support to the development of the product and therefore

of the network.

The aim is to encourage those projects, that going beyond the boundaries of the districts, target to buil-
ding lasting relationships between the systems that, although located in different regional contexts, have
similar or complementary characteristics in terms of production and innovative processes. In the global
market like today's , making up a network, the enterprises - especially the small and medium ones - must
create supply chains that, uniting their own  expertise, technologies, working processes, economic and
specialist resources, are able to increase their mutual innovative capacity and the competitiveness of their
products, both in Italy and abroad, thereby contributing to economic development and employment

throughout the region.

| complete my speech with the hope that many will be those who come to visit Campania, where I'm
sure they find out innovative and interesting realities with whom interact.



Business networks

The intervention of Campania Region

Indispensable tool, especially for small and medium-sized com-
panies that wish to bring to market immediate systems of
cooperation, the "business networks" are the subject of the in-
tervention of the Campania Region in favour of the most fa-
mous and richest industrial districts of the territory, from the
gold to the tannery, from the footwear to the textiles. And
so, with the Resolution No. 463 8 September 201 |, the Re-
gional Council,in accordance with the Decree of the Ministry
of Economic Development, 28/12/2007, approved a system
action in order to expand the businesses networks. This ac-
tion is intended to accompany and support projects that
going beyond the boundaries of the districts, build lasting re-
lationships between the systems which, altthough located in
different regional contexts, have similar or complementary
characteristics in terms of production and innovative proces-
ses. Among those identified by the regional action, there are
that of the PMI operating in the clothing, footwear and bags
that are concentrated in the districts of Solofra ,and Grumo
Nevano Aversa for the tanning and Sant'Agata dei Goti-Ca-
sapulla, San Giuseppe Vesuviano e San Marco dei Cavoti for
textiles and clothing.

LAZIONE E
FINALIZZATA AD
ACCOMPAGNARE
E SOSTENERE
PROGET Tl CHE
OLTREPASSANCQ |
LIMITI DEI
DISTRETTI

RETT DI IMPRESE

Lintervento della Regione Campania

Strumento indispensabile
soprattutto per le piccole e
medie imprese che vogliano
introdurre nel mercato
sistemi immediati di
cooperazione, le “Reti di
imprese’ costituiscono
l'oggetto dellintervento della
Regione Campania a favore
dei piti rinomati e ricchi
distretti produttivi del
territorio, da quello orafo a
quello conciario, dal
calzaturiero al tessile
dallaerospaziale al nautico e
allagroalimentare. Cosi, con
Deliberazione n. 463 del'8
Settembre 201 |, la Giunta
Regionale, in coerenza con il
Decreto del Ministero dello
Sviluppo Economico del
28/12/2007, ha approvato
un‘azione di sistema volta
proprio allo sviluppo di Reti
di Imprese. L'azione in

oggetto ¢ finalizzata ad

accompagnare e sostenere
progetti che, andando oftre i
limiti dei distretti, mirino alla
costruzione di rapporti
duraturi tra sistemi che, pur
se localizzati in contesti
territoriali differenti, abbiano
caratteri similari o
complementari dal punto di
vista produttivo e dei
processi innovativi. Tra quelli
individuati dallazione
regionale, quello nei
confronti delle PMI operanti
nei settori dell'abbigliamento,
delle calzature e delle borse
che sono concentrate nei
distretti di Solofra e Grumo
Nevano-Aversa per quanto
riguarda il conciario e di
Sant'Agata dei Goti-
Casapulla, San Giuseppe
Vesuviano e San Marco dei
Cavoti per quanto riguarda il
tessile-abbigliamento. .



ORIGINI'ED ESTENSIONE
DEI DISTRET TI

DELLA PELLET TERIA
E DELLE CALZATURE

Orrigin and extension
of the District of leather goods and footwear

There are two large districts in Campania related to
the sector of leather goods and footwear. The leather
tanning pole of Solofra (in the province of Avellino,
recognized legally  through the resolution of
Campania Region n.70 of the June 2, 1996) and that
of Grumo Nevano Aversa (in the provinces of
Caserta and Naples , district established by the
Resolution of Campania Region No.59 of 1997).As
to the first, the roots of the District of Solofra, 12 km
from Avellino and just 25 from Salerno, are lost in the
mists of time so that some even date back to the
Samnite period . The roots of the leather tanning
activities Solofra probably occurs in the Middle Ages,
thanks to a series of factors: the abundance of water;
necessary for the production processes and the
presence of chestnut trees from which they could
extract the tannin, a substance used in the past to
guarantee that the material remained intact the
location logistically favorable, thanks to the proximity
of the commercial ports of Salerno and Naples and
the Via Appia that allowed the connection by road
north-south laly. In the sixteenth century is well
documented the presence of 5| tanneries: the target
markets were that of central and southern Htaly, but
also the countries of the Mediterranean, thanks to
the ability to transport goods by sea. The real
development of the district occurred in the postwar
period thanks to the technological progress and the
opening of international markets. In the Fifties there
were more than 70 tanneries that grew up and
doubled during the next decade, counting 1600
employees . This growth has continued, virtually
uninterrupted, even during the eighties and nineties,
when the crisis of the Asian markets (important

Due sono in Campania i
grandi distretti legati al
comparto della pelletteria
e delle calzature. Si tratta
del polo conciario di
Solofra (in provincia di
Avellino, riconoscimento
giuridico awenuto tramite
la deliberazione della
Regione Campania n.70
del 2 giugno 1996) e
quello di Grumo Nevano-
Aversa (province di Napoli
e Caserta, distretto istituito

con Delibera della Regione

Campania n. 59 del 1997).
Quanto al primo, le radici
del distretto di Solofra, 12
km da Avellino e distante

solo 25 da Salerno, si
perdono nella notte dei
tempi tanto che alcuni le
fanno risalire addirittura al
periodo di frequentazione
sannita. Il radicamento delle
attivita conciarie nellarea di
Solofra awiene
probabilmente in epoca
medioevale, grazie alla

presenza di una serie di

fattori quali:'abbondanza di
acqua, necessaria per i
processi produttivi; la
presenza di boschi di
castagno da cui si poteva
estrarre il tannino, sostanza
usata in passato per
garantire la non
putrefazione dei materiali
la collocazione
logisticamente favorevole,
grazie alla vicinanza dei
porti commerciali di
Salerno e Napoli e della via

Appia che permetteva il



collegamento via terra
Nord-Sud Italia. Nel XVI
secolo e documentata la
presenza di ben 51
concerie: mercati di
destinazione erano il
Centro-Sud ltalia, ma anche
i Paesi del Mediterraneo,
grazie alla possibilita di
trasportare le merci via
mare. Il vero sviluppo del
distretto si ebbe nel
secondo dopoguerra
grazie al progresso
tecnologico e allapertura
dei mercati internazionali.
Negli anni Cinquanta le
concerie erano oltre 70 e
crebbero fino a
raddoppiare nel corso del
decennio successivo,
contando ben 1600
addetti. Tale crescita e
continuata, praticamente
ininterrotta, anche nel

corso degli anni Ottanta e

Novanta, quando la crisi
dei mercati asiatici
(importanti aree di sbocco
dei prodotti solofrani)
costrinse motte aziende a
ridimensionarsi. |l
momento di difficolta fu
superato nel giro di
qualche anno, grazie a
riorganizzazioni aziendali,
all'abbattimento dei costi di
gestione e alla
razionalizzazione dei cicli
produttivi. Anche di fronte
alla diminuzione della
domanda da parte dei
clienti tradizionali (Europa,
USA e Giappone),
verificatisi dal 2000 in poi, il
distretto sembra aver
invertito la tendenza
dalfinizio del 2010
tornando ai livelli del
passato. Tale ripresa,
evidenziata da un nuovo

aumento dellexport

internazionale, sembra
essere il frutto di una
selezione naturale, ma
anche di una pit profonda
riorganizzazione ed
innovazione, produttiva e
commerciale.

Il polo conciario di Solofra
si estende su un territorio
dicirca | 15 chilometri
quadrati, nella zona sud
occidentale della provincia
avellinese. Oltre al Comune
da cui prende il nome il
distretto, ne fanno parte
Montoro Inferiore,
Montoro Superiore e
Serino (35mila abitanti in
totale). Piu in particolare, le
aziende del territorio -
circa 400 tra concerie,
terzisti e confezionisti -
sono specializzate nella
concia di pelli ovo-caprine:
nella produzione sono

impiegate circa 4mila



areas of the export for Solofra ) forced many
companies to downsize. The moment of crisis was
overcome in few vears, thanks to industrial
restructuring, cost reductions and razionalization of
productive cycles. Even demand from the traditional
customers decreased (Europe, USA and Japan),
since 2000, the district seems to have reversed the
trend from the beginning of 2010, returning to its
previous levels. This recovery, evidenced by an
increase in international exports , seems to be the
result of a natural selection, but also a deeper
restructuring and innovation, productive and
commercial.

The tanning pole of Solofra covers an area of
approximately |15 square kilometers in the
southwestern province of Avellino. In addition to the
city from which the district takes its name, are part of
it Montoro Inferiore Montoro Superiore and Serino
(35 thousand inhabitants in total). More specifically,
local companies - including about 630 tanneries,
contractors and manufacturers - are specialized in
the leather tanning of goats and ...:th employees
are about 4 thousands and the fund's annual
turnover is more than 1,500 million euros.A curiosity:
inthe leather tanning center of Solofra was created
the red nappa leather jacket with black stripes that
Michael Jackson wore in the famous Thriller video.

[t covers two provinces instead the District of
Grumo Nevano - Aversa, Naples and Caserta
respectively, positioned in a central area of the region.
The district of the shoes is more concentrated in the
so-called "cittadella aversana". Today it covers a land

persone e il fatturato

annuo del comparto € di
oftre 1.500 milioni di euro.
Una curiosita: nel polo
conciario di Solofra ¢ stata
lavorata la pelle di nappa
del giubbotto rosso con
strisce nere che Michael
Jackson indosso per il
celebre video diThriller
Copre due province
invece il distretto di
Grumo Nevano-Aversa,
rispettivamente Napoli e
Caserta, posizionata in
un‘area centrale della
regione. Il distretto della
calzatura si concentra
maggiormente nella
cosiddetta “‘cittadella
aversana”. Oggi si estende

su una superficie

territoriale di 158,24
chilometri quadrati ed
interessa una popolazione
di circa 450mila abitanti.
Ventitré sono i comuni
afferenti al polo: 8 nella
provincia di Napoli
(Arzano, Casandrino,
Casavatore, Casoria,
Frattamaggiore, Grumo
Nevano, Melito di Napoli,
Sant’Antimo) e 16 nella
provincia di Caserta
(Aversa, Cesa, Frignano,
Lusciano, Orta di Atella,
Parete, San Marcellino, San
Tammaro, Sant’Arpino,
Succivo, Teverola, Trentola,
Ducenta,Villa di Briano, dal
2007 anche Carinaro e
Gricignano). La sua origine

pero € da ricercarsi nella

sola cittadina di Grumo
Nevano, caratterizzata da
un diffuso sapere locale e
grandi competenze: solo in
seguito si € estesa ai
comuni limitrofi, a causa
della penuria di suoli nel
territorio grumese.

La tradizione calzaturiera,
sempre con la stessa
premessa, si diffonde
qualche secolo piu tardi,
nella prima meta del 900 -
la lavorazione di calzature
¢ infatti recente, risale agli
anni fra le due guerre -
quando sul modello
artigianale-manifatturiero
sorgono i primi calzaturifici
nei comuni di Grumo
Nevano, Arzano,

Casandrino, Casoria e nel



CoMprensorio aversano.
Inizialmente, | ciabattini
realizzavano i *'fascioni”, un
sandalo da uomo, giunto
da Napoli dove, fin dal
1400, esisteva un fiorente
artigianato calzaturiero. |l
prodotto era di fattura
artigianale e, poiché era
molto marcata la
componente legata al
lavoro umano, occorrevano
macchinan poco complessi
e di basso costo. Con
lincremento della
domanda nazionale, le
iniziative sul territorio si
mottiplicarono, favorite
anche dalla presenza di
basse barriere allentrata.
Dal settore calzaturiero la
produzione si allargd fino a
comprendere le attivita a
monte come la concia e la

lavorazione delle pell;,

vivendo un vero e proprio
boom tra gli anni Sessanta
ed Ottanta. Ancora oggi la
dimensione di tali aziende
€ semi artigianale, con un
posizionamento di
prodotto nel segmento
medio-alto del settore.

Le due filiere - calzaturiero
e tessile-abbigliamento -
hanno sviluppato differenti
percorsi e dinamiche: il
primo si € specializzato
nelle produzioni di qualita
medio-alta (soprattutto
destinate a una clientela
maschile), con creazione di
marchi propri ed una
identita di prodotto sul
mercato. Le imprese della
filiera tessile abbigliamento
sono invece maggiormente
concentrate in attivita di
contoterzismo. .

area of 158.24 km square and covers a
population of about 450 thousand
inhabitants. Twenty-three municipalities
are related to the pole: 8 in the province

of Naples (Arzano Casandrino,
Casavatore, Casoria, Frattamaggiore,
Grumo Nevano Melito di Napoli, Sant
'‘Antimo) and 16 in the province of
Caserta  (Aversa, Cesa, Frignano
Lusciano, Atella Orta, Wall, San
Marcelino, San Tammaro, Sant'Arpino,
Succivo, Teverola, Trentola Ducenta, Villa
di Briano, since 2007 Carinaro and
Gricignano). lts origin, however is to be
found only in the town of Grumo
Nevano, characterized by a widespread
local knowledge and great skills: only
later was extended to surrounding
municipalities, because of shortage of
land in its territory .

The shoe-making tradition, always with
the same premise, spreads a few
centuries later; in the first half of the 900
- the working of footwear is in fact
recently, dating back to the vyears
between the wars - when on the craft-
manufacturing model the first shoe
manufacturing are created in  the
municipalities of Grumo Nevano
Arzano Casandrino, Casoria and Aversa

Initially, cobblers realized the "fascioni", a

sandal for men, arrived from Naples,
where, 1400, there was a
flourishing craft footwear:
The product was hand-crafted and, as
the component related to human work
was very strong ithere was no need to
use complex machines and high cost.
With the increase of the domestic
demand, the local initiatives multtiplied,
fostered by the presence of low entry
barriers. From the footwear the
production was expanded to include
other activities such as tanning and
leather processing, experiencing a real
boom in the sixties and eighties. Even
today, the size of these companies is
semi-artisan, with a product placement
in the uppermedium segment of the
industry.

since

The two sectors - textiles - clothing and
footwear - have developed different
pathways and dynamics: the first is
specialized in the production of medium
- high products (especially for a male
clientele), with the creation of its own
brands and an identity of product on the
market. Companies in the textile -
clothing are more concentrated in the
activities on commission



L DISTRE

Nel mondo, la lavorazione
delle pelli & da secoli
associata al polo conciario
irpino: oggj, il marchio
“Distretto di Solofra”
riscuote grande successo
tra gli operatori esteri
come garanzia di qualita: e
l'unico, tra l'altro, ad aver
ottenuto il prestigioso
riconoscimento di eco-
compatibilita che copre
un'intera e fortunata reafta
imprenditoriale. Le imprese
svolgono sul mercato
soprattutto attivita per
conto terzi, anche nel corso
degli ultimi decenni alcune
imprese sono riuscite a
creare un proprio marchio
ed essere presenti
direttamente, non solo sul
mercato nazionale ma
anche su quelli esteri, in

particolar modo verso gli

Stati Uniti ed Estremo
Oriente. L'antica tradizione
conciaria della cittadina di
Solofra e dei paesi limitrofi
affonda le proprie radici in
epoca medievale. La
lavorazione delle pelli era
infatti favorita da una serie
di fattori geografico-
culturali: 'abbondanza di
acqua, necessaria per i
processi produttivi; la
presenza di boschi di
castagno da cui si poteva
estrarre il tannino, sostanza
usata in passato per
garantire la non
putrefazione dei materiali; la
collocazione logisticamente
favorevole, grazie alla
vicinanza dei porti
commerciali di Salerno e
Napoli e della via Appia
che permetteva il

collegamento via terra

O OGG

Nord-Sud talia. Nel XVI
secolo & documentata la
presenza di ben 51
concerie: mercati di
destinazione erano |l
Centro-Sud ltalia, ma anche
i Paesi del Mediterraneo,
grazie alla possibilita di
trasportare le merci via
mare. Il vero sviluppo del
distretto si ebbe nel
secondo dopoguerra grazie
al progresso tecnologico e
all'apertura dei mercati
internazionali.

Oggi, il Distretto di Solofra,
dove si producono
calzature da uomo e da
donna di qualita media e
medio-fine, avendo anche
superato la crisi globale degli
uftimi anni grazie a
riorganizzazioni aziendali,
all'abbattimento dei costi di

gestione e alla

The district today

Worldwide, the leather production has
for centuries been associated with the
tanning pole in Irpinia: today, the brand
"District of Solofra" has great success
among the foreign operators as a guaran-
tee of quality: it is the only one, among
other things, to have obtained the presti-
gious award of eco-compatibility that co
vers an entire and lucky entrepreneurial
reality . Companies works above all on
commission , even during the last decades
some companies have managed to create
their own brand and to be present direc-
tly, not only on the domestic market but
also abroad, especially in the United States
and Far East

The ancient tanning tradition of the town
of Solofra and its neighbors countries has
its roots in medieval times.The processing
of hides was in fact aided by a series of
geographical and cultural factors: the
abundance of water, necessary for pro-
duction processes and the presence of
chestnut trees from which they could ex-
tract the tannin, a substance used in the
past to ensure non- decomposition of the
materials, the location logistically favorable,
thanks to the proximity of the commer-
cial ports of Salerno and Naples and the



razionalizzazione dei cicli
produttivi, conta circa 400
aziende (160 delle quali
sono concerie mentre le
altre rappresentano imprese

di confezionamento, di

prodotti chimici e di servizi).

Per quanto riguarda la

dimensione delle unita

produttive si registra una
maggioranza di piccole e
piccolissime imprese: quelle
medie superano di poco il
centinaio. Le principali
attivita svolte allinterno del
comparto campano sono

caratterizzate da grande

omogeneita: il 90% delle

concerie si occupa
esclusivamente della
lavorazione delle nappe per
il settore abbigliamento,
mentre il restante 10% &
destinato ai processi che

riguardano il nabuk per le

calzature. .

Appian Way that allowed the connection by
road north-south Haly. In the sixteenth cen
tury is well documented the presence of 51
tanneries: the target markets were the central
and southern Italy, but also the countries of
the Mediterranean, with the ability to tran
sport goods by sea.The real development of
the district occurred in the postwar period
through technological progress and the ope-
ning of international markets.

Today in the District of Solofra are produced
footwear for men and women of medium
quality and medium-fine. After the boom of
the fifties, when there were more than 70
tanneries in Irpinia and grew up to double
during the next decade counting 1600 em-
ployees well, and the eighties, today the tan

ning district of Solofra is really solid, having
also overcome the global crisis of recent
years due to corporate restructuring, cost re-
ductions and streamlining management of
production cycles. Today it has about 400
companies, 160 of which are tanneries and
other companies are packaging, chemicals
and services. With regard to the size of pro

duction units with a majority of small and
micro enterprises: those averages slightly over
one hundred. The main activities within the
sector field are characterized by great homo

geneity: 90% of the tanneries is exclusively
the work of the tassels in the apparel sector;
while the remaining 10% is allocated to pro-
cesses that affect the nubuck for shoes

ar
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[ TICAMPANI
DEL TESSILE

E DELLABBIGLIAMENTO

CARATTERISTICHE E POTENZIALITA

Campania Districts textile an clothing

Substantial is the economic reality of Campania, where, thanks
to natural resources, the strategic location and the resources
available in the area, you can find a large number of companies
covering many branches of production due to the long
tradition that the provinces have in different areas : this context
led to the creation of several specialized industrial poles in
different areas of the region.

From the agro-industry (in the area of Nocera Inferiore-
Gragnano, where they carry out the cycles of many products,
from tomatoes to tomatoes purée , the production of pasta,
wine and oil: this district is, is the one, in the entire ltalian
territory, that has best been able to react to the crisis of the
last two years)to the tanning industry concentrated among
Solofra and  Grumo Nevano - Aversa, from the textile of
Sant'Agata dei Goti - Casapulla, san Giuseppe Vesuviano ,San
Marco dei Cavoti to the gold sector in Naples,Torre del Greco
and Marcianise.

Reference point of the economy in Campania ;the districts
covers in an integrated way the production of clothing,
footwear; handbags and jewelry including the entrepreneurial
realities and commercial and services dealing instrumental to
their supply chain.

Cospicua la reafta economica della Campania, dove, anche grazie
alle ricchezze naturali, alla posizione strategica e alle risorse offerte
dal territorio, € possibile trovare un ingente numero di aziende che
coprono numerose branche della produzione grazie alla lunga
tradizione che le province vantano in diversi settori: questo
contesto ha portato alla creazione di diversi poli industriali
specializzati in diverse aree della regione.

Dall'agroalimentare (la cui espressione piti organizzata si trova
nellarea di Nocera Inferiore-Gragnano, dove si compiono i cicli
produttivi di numerosi alimenti, dal pomodoro alle conserve, dalla
produzione della pasta al vino e all'olio: tale distretto €, sull'intero
territorio ftaliano, uno di quelli che meglio ha saputo reagire alla
crisi dell'uftimo biennio), al comparto conciario concentrato tra
Solofra e Grumo Nevano-Aversa, dal tessile di Sant/Agata dei Goti-
Casapulla, San Giuseppe Vesuviano e San Marco dei Cavoti al
comparto orafo di Napoli, Torre del Greco e Marcianise.

Punto di riferimento dell'economia campana. i distretti coprono
cosl in maniera integrata la produzione di abbigliamento, calzature,
borse e gioielli includendo quelle realta imprenditoriali e le imprese

commerciali e di servizi che svolgono attivita strumentali alla
specifica fiiera. '



San Giuseppe Vesuviano
Riconosciuto dalla Regione
Campania nel 1997, ¢& il piu
grande distretto tessile del
Mezzogiorno; si estende su
di una superficie di 109
chilometri quadrati e la sua
attivita & distribuita su otto
comuni della provincia
partenopea (Carbonara di
Nola, Ottaviano, Palma
Campania, Poggiomarino, San
Gennaro Vesuviano, San
Giuseppe Vesuviano, Striano
eTerzigno). La nascita della
tradizione tessile nellarea del
vesuviano risale agli anni 30
quando si sviluppd un'attivita
commerciale basata sulla
vendita ambulante e porta a
porta di abbigliamento,
prodotti tessili, biancheria per
la casa e per la persona e di
accessori per abbigliamento
che venivano acquistati al
nord. A questa attivita si
sono affiancati negli anni '50 i
primi insediamenti di punti
vendita allingrosso e al
dettaglio, mentre per la

creazione dei primi

insediamenti industriali risufta
necessario aspettare la prima
parte degli anni "70.

Sul territorio vesuviano oggj,
si € sviluppata una
organizzazione produttiva
basata su una filiera di
piccole e medie imprese in
grado di attuare tutte le fasi
del processo produttivo (a
monte e a valle) con
collegamenti di tipo
organizzativo intersettoriali
infrasettoriali. Le principali
tipologie di impresa presenti
in zona sono classificabili in:
diffusore/ converter/
produttore di tessuto;
impresa di produzione di
abbigliamento; impresa di
ingrosso abbigliamento e
biancheria per la persona;
faconier; imprese sub-
fornitrici; imprese che si
occupano di commercio
ambulante; diffusore e
produttore di accessors;
impresa di servizi alle
aziende come autotrasport,
pubblicita, packaging,
spedizione etc. .

San Giuseppe Vesuviano

[t is the largest textile district in the South - which are ap-
proved by the Campania Region in 1997 - and its activity
is spread across eight municipalities of the Neapolitan
province (Carbonara di Nola Ottaviano Palma Campania,
Poggiomarino, San Gennaro Vesuviano , San Giuseppe
Vesuviano, Striano and Terzigno). The land area of the tex-
tile center of San Giuseppe Vesuviano extends over an
area of 109 square kilometers on which it develops the
largest textile district of the South.

The birth of the textile tradition in that area goes back to
the '30s when it developed a business based on door- to
-door selling of clothing, textiles products, accessories for
the house for the person and accessories for clothes
that were bought in the north. This activity was joined in
the 50's by the first settlements of wholesale and retail
sale , while for the creation of the first industrial settle-
ments is necessary to wait until the first part of the "70s.
On the territory of Vesuvius has developed a productive
organization based on a chain of small and medium-sized
enterprises able to implement all the phases of the pro-
duction process (upstream and downstream), with links
with other companies. The main types of company in the
area are classified as follows: Spreader / converter textile
manufacturer , clothing companies, wholesale clothing
and linens enterprise for the person; faconier; sub-con-
tracting firms, companies that deal with street trading
;spreader and producer of accessories , service compa-
nies for enterprises such as: trucking companies, adverti-
sing, packaging, shipping etc..




Sant’Agata

dei Goti-Casapulla

Situato nella parte centrale
della Campania, in una
zona collinare prossima al
Parco Regionale del
Taburno, il distretto tessile
di Sant'Agata dei Goti-
Casapulla (rispettivamente
provincia di Benevento e di
Caserta) comprende 20
comuni, 6 della provincia di
Benevento e 14 della
provincia di Caserta. £
specializzato sia nel settore
tessile-abbigliamento e
nellofferta dei relativi
servizi produttivi ma anche

nel comparto del

confezionamento di
abbigliamento per conto di
imprese terze o attraverso
il sistema del facon
(produzione legata a
importanti griffe della
moda ftaliana) e, in misura
pit contenuta, nella
fabbricazione di macchine
tessili. Sviluppatosi
esponenzialmente negli
uttimi decenni, ha in reafta
origini antiche: comprende,
infatti, anche lo storico
polo serico di San Leucio,
luogo di aggregazione
industriale sin dal
Settecento, sede di attivita

produttive di tessuti in seta

per l'arredamento altissima
qualita.

Il sistema locale nellarea di
Sant'’Agata dei Goti-
Casapulla si configura oggi
in gran parte come
contoterzista, con alcuni
casi di produzione con
marchio proprio. Le
imprese del distretto, in
virtd delle reciproche
relazioni e del ruolo svofto
dal contesto esterno nella
trasmissione del know-
how specifico e dei valori
del lavoro industriale,
riescono a produrre in
modo efficiente e a

competere sui mercati con

imprese di maggiore
dimensione. In
questambito va rilevata
perd una differenza tra le
attivita condotte in
provincia di Caserta e
quelle realizzate nel
beneventano: nel primo
caso, infatti, le lavorazioni
sono concentrate sulla seta
e si caratterizzano per
un‘alta qualita che
permette la penetrazione
nei mercati esteri. Nel
beneventano, invece, la
produzione trova maggiore
spazio nel campo della
produzione meccanica e

metalmeccanica. .

Sant'Agata dei Goti-Casapulla

Located in the central part of Campania, in a hilly area next to the Regional Park of Taburno, the textile district of Sant'Agata
dei Goti-Casapulla (respectively, in the province of Benevento and Caserta) includes 20 municipalities, 6 in the province of Be-
nevento and 14 in the province of Caserta. He is specialized in both in the textile and clothing production and provision of related
services but also in the packaging of clothing sector on commission or through the system of facon (production linked to
major brands of Italian fashion) and, to a lesser extent , in the manufacture of textile machinery. Developed exponentially in recent
decades, it has ancient origins: it includes, in fact, also the historic silk center of San Leucio , place of productive activities of silk
for furnishing of the highest quality.

The local system in the Sant'Agata dei Goti-Casapulla is configured today; largely as a system on commission , with some cases of
production with its own brand. The enterprises of the district, by virtue of mutual relations and the role played by the external en-
vironment in the transmission of know-how and values of industrial work, are able to produce efficiently and to compete in the
markets with larger firms. In this context it should be mentioned, however, a difference between the activities conducted in the pro-
vince of Caserta and those of Benevento :in the first case, in fact, the manufacturing is concentrated on the silk and are characterized
by a high quality that allows the penetration in foreign markets . In Benevento, instead, the production is in the mechanical and en-
gineering fields.



San Marco dei Cavoti

In provincia di Benevento,
questo distretto industriale
ha vissuto il proprio
momento di sviluppo negli
anni Settanta, quando
cominciarono ad arrivare le
prime ingenti commesse del
Molise e dalla Campania.
Nel 1976, infatti,a Molinara
si insedia un‘azienda toscana
specializzata nella
lavorazione di capi in pelle,
con una sede secondaria,
che, a distanza di pochi mesi,
viene rilevata da un
imprenditore locale,
segnando un embrionale
awio alla produzione delle
lavorazioni di pellami nel

territorio fortorino. Nel giro

San Marco dei Cavoti

di pochi anni nascono
diverse aziende, processo
favorito dalla grande
quantita di manodopera
disponibile e dal basso livello
salariale, nonché dalla
trasformazione degli operai
piU esperti in artigiani. La
produzione prevalente
concerne capispalla (45%
delle imprese), pantaloni
(309%) e maglieria (14%) e
circa il 19% delle imprese
opera per una committenza
locale (l'impresa in conto
proprio e imprese terziste
locali di maggiori
“"dimensioni”’).

1 32% delle aziende, nate da
imprenditori di prima

generazione, operano per

un solo committente, le
rimanenti operano per pit
committenti di cui uno
“dominante” ed il prezzo
della fagon risulta essere
inferiore a quello praticato al
nord di circa il 40-50%.

I distretto industriale di San
Marco dei Cavoti & stato
individuato con delibera del
2 giugno del 1997 della
Regione Campania.Tra i
distretti e quello che
presenta maggiore
differenziazione di prodotto,
passando dal tessile
allindustria dolciaria. Si
compone di |6 comuni, per
la gran parte appartenenti al
terntorio del Fortore. L'area

di concentrazione primaria

delle imprese ¢ il bacino del
Fortore-Tammaro che fa
capo a San Marco dei
Cavoti, dove si registra ben
[80% del totale delle attivita
industriali. Le aziende che
operano a San Marco dei
Cavoti e nellarea limitrofa
sono caratterizzate da
un'imprenditoria di prima
generazione. Solo un 5%
delle aziende supera il
centinaio di addetti, mentre
la media & di 20-25 persone.
Quanto ai prodotti realizzati,
si tratta in prevalenza di
capispalla e pantaloni, seguiti
da maglieria, camiceria e
confezioni in pelle a
completamento della filiera

tessile di specializzazione. .

In the province of Benevento, the industrial district has experienced its own moment of development in the seventies, when they began
to arrive the first large orders from Molise and Campania. In 1976, in Molinara it setting up a Tuscan company specialized in the
manufacture of leather garments, with a secondary branch, which, after a few months, was bought by a local entrepreneur, giving birth
jinthat way to the production of leathern in the territory of Fortore.Within few years, several companies are born, a process facilitated
by the large amount of available labor force and low wage workers and the transformation of the most experienced craftsmen.
The main production concerns outerwear (45% of the companies), trousers (309%) and knitwear (14%) and approximately 19% of
the companies works for local clients (the company in their own businesses, local companies on commission of mayor "dimensions").
329 of the companies, created by first generation entrepreneurs work for one client, the remaining work for more clients,only one
is the "dominant" and the price of facon is lower than that charged to the north of about 40-50 %.

The birth of the industriall district of San Marco dei Cavoti, identified by the resolution of 2 June 1997 of the Campania Region, is the
one that has a greater product differentiation, moving from textiles to the production of confectionery. It consists of |6 municipalities,
for the most part belonging to the territory of Fortore. The area of concentration is the Fortore Tammaro basin which is part of San
Marco dei Cavoti and its neighborhood , where there is as much as 80% of total industrial activity. The companies that operate in San
Marco and in the surrounding area are characterized by a first-generation entrepreneurship. Only 5% of companies have over a hun-
dred employees, while the average is 20-25 people. As for the manufactured products, they are mainly jackets and trousers, followed
by knitwear; shirts and leather clothing to complete the textile industry of specialization.






| punti di forza dei se
tessile, calzaturiero e ¢o

| settori tessile e calzaturiero hanno
per la Regione Campania
un'importanza strategica rilevante. La
lunga tradizione e le competenze
nella lavorazione dei pellami, cosi
come in quella dei tessuti,
costituiscono fattori competitivi che
rendono la nostra produzione unica
al mondo. Qualita, design esclusivo,
innovazione di prodotto e di
processo rimangono i punti di forza
vincenti del tessile-calzaturiero
campano nel mondo, insieme all'agilita
e alla flessibilita tipica di un tessuto
produttivo fatto di piccole e medie
imprese, capaci di adattarsi con
rapidita al mutamento del gusto e
della domanda. La concentrazione in
alcune aree del territorio regionale
(quali Solofra, Grumo Nevano-
Aversa, Sant’/Agata dei Goti-Casapulla,
San Giuseppe Vesuviano e San Marco
dei Cavoti) delle aziende produttrici

dei due comparti rilevantissimi per

I'economia campana ha favorito |l
sorgere di una mentalita di
cooperazione tra le imprese. In quei
territori delimitati da confini ben
precisi sorgono aziende in grado di
coprire l'intera filiera, incluse quelle
attivita di servizi collaterali necessari al
comparto per essere autosufficiente.
Anche la somiglianza strutturale tra le
imprese costituisce valore aggiunto,
per un maggior grado di
collaborazione e di sostegno
reciproco. Oggi la Campania € un
vero punto di riferimento per ['intero
sistema Moda e si inserisce a pieno
titolo nel valore aggiunto che I'talia
offre alla platea internazionale (il dato
nazionale parla, per il 2010, di 49.660
milioni di euro di fatturato del sistema
moda). In questo contesto le aziende
campane costituiscono una voce
importante con i diversi livelli di
aggregazione di impresa presenti sul

territorio regionale.

Con un risuftato importante: il
riconoscimento, a livello
internazionale, di una produzione
caratterizzata da alta qualita made in
Italy, estrema cura del dettaglio e
capacita di adattarsi ai cambiamenti.
Dato che ha permesso alle aziende
campane di portare il segno positivo
davanti alle voci di produzione ed
esportazione. Con i due distretti per il
settore conciario (Solofra e Grumo
Nevano-Aversa) e i tre per il tessile
abbigliamento (Sant'Agata dei Goti-
Casapulla, San Giuseppe Vesuviano e
San Marco dei Cavoti), la Campania &
una delle regioni con il piu alto tasso
di impiego nel sistema moda.

E in quei cinque poli che si concentra
cosi il comparto locale che gira
intorno alla produzione, da un lato, di
pelletteria (borse, scarpe, accessori) e
dallaltro di abbigliamento destinato a

tutte le fasce della popolazione e al

tessile per la casa. .



Solofra € uno dei piti importanti di-
stretti industriali del Mezzogiorno, un
sistema locale caratterizzato dalla
compresenza attiva fra una comunita
umana e un'industria il cui tessuto &
costituito da piccole e medie imprese
indipendenti, specializzate in fasi di-
verse di uno stesso processo produt-
tivo. Con una collocazione geografica
“baricentrica” e quindi vantaggiosa, il
distretto di Solofra e oggi un'area pro-
duttiva strategica per la concia nazio-
nale, forte di una profonda
riconversione dell‘attivita che lo ha ri-
portato alla ribafta dopo diversi mo-
menti critici. Il ritrovato successo e
stato ottenuto lavorando soprattutto
per il mercato interno, ma anche le
esportazioni hanno ripreso quota. La
trasformazione non ha toccato solo la

destinazione d'uso, ma anche il mo-

dello produttivo, sia sotto il profilo tec-
nologico che gestionale: sono stati
adeguati gli impianti e ha avuto luogo
un ricambio generazionale. Particolare
attenzione € stata data all Ambiente
che ha ricevuto impulso dallimple-
mentazione del marchio di eco-com-
patibilita del“Distretto di Solofra” per
contribuire al rilancio economico-pro-
duttivo dellarea. Il 12 giugno 2009 si e
conseguito un primo concreto ed im-
portantissimo obiettivo: il Comitato
Ecolabel - Ecoaudit ha infatti rilasciato
[attestato di APO (Ambito Produttivo
Omogeneo) al Distretto conciario di

Solofra.

I Core business del distretto di
Grumo Nevano-Aversa, caratteriz-

zato da una“‘doppia anima’’, si manife-

sta invece nella produzione nei settori

The strengths of Campania textile

and footwear sectors

The textile and footwear sectors have a
strategic and relevant importance for the
Campania region.The long tradition and ex-
pertise in leather processing, as well as in the
tissue,are competitive factors that make our
products unique. Quality, unique design, pro-
duct innovation and process are the
strengths of the textile and footwear in the
world, along with agility and flexibility typical
of a manufacturing base made up on small
and medium-sized enterprises, able to adapt
quickly to the change of taste and demand.
The concentration in some areas of the re-
gion (such as Solofra Grumo Nevano -
Aversa, Sant'Agata dei Goti-Casapulla, San
Giuseppe Vesuviano and San Marco dei Ca-
voti) of the producers of both the relevant
sectors in the economy of the region has
fostered the rise of the idea of cooperation
between the companies. In those territories
delimited by precise boundaries arise com-
panies that can cover the entire chain, inclu-
ding those activities of secondary services
important to the sector to be self-sufficient.
The structural similarity between the firms is
an added value, to a greater degree of col-
laboration and mutual support.Today Cam-
pania is a real landmark for the entire fashion
system and fits completely in the added
value that Italy offers to the international
audience (the national figure speaks for
2010, of 49.66 billion euros gained by the
fashion system). In this context, the compa-
nies in Campania are important with diffe-
rent levels of aggregation of business on the
region. With a major achievement: the re-
cognition, at international level, of a produc-
tion characterized by a high quality made in
Italy, extreme attention to detail and ability
to adapt to change. It has allowed compa-
nies to increase imports and and exports.
Two districts in the tanning industry (Solofra
and Grumo Nevano - Aversa) and three for
textile and clothing (Sant'Agata dei Goti-Ca-
sapulla, San Giuseppe Vesuviano e San
Marco dei Cavoti ), Campania entrepreneu-
rial reality, ours is one of the regions with the
highest rate of employment in the fashion
industry. It is in those five poles that focuses
the local industry that revolves around the



della pelle (specie le aziende

insediate nel casertano) e
del tessile abbigliamento (vo-
cazione piu tipica invece dei
comuni della provincia parte-
nopea). Tra le due, le attivita
tessili nel territorio hanno
origini piti antiche: vi & traccia,
fin dal 1300, dell'esistenza di
un‘associazione di Cimatori
dei panni di lana e dei sarti
che aveva portato avanti la
produzione per rispondere
alla forte domanda e alla vi-
vacita economica della vicina

Napoli: Grumo Nevano e

dintorni sono stati a lungo
definiti “paesi di sarti".

Nel distretto di Grumo Ne-
vano-Aversa le aziende sono
di diverse dimensioni e incor-
porano al loro interno tutte
le fasi della produzione o al-
cune di esse, permettendo
cosl di garantire un'offerta
completa nel comparto cal-
zaturiero. Nel distretto gru-
mese-aversano le aziende
non usufruiscono dellap-
prowigionamento diretto
della materia prima, non

operando al suo interno

production, on the one hand,of leather goods
(handbags, shoes, accessories) and on the other
clothing for all and  textiles for home.

Solofra is one of the most important industrial
districts in the South,a local system characterized
by the active interaction between a human com-
munity and an industry made up of small and
medium-sized enterprises, specialized in different
stages of the same productive process .With a
geographical and therefore advantageous, the
district of Solofra has today a productive strategic
area for tanning thanks to the a deep conver-
sion of the activity which brought it back to pro-
minence after several moments of crisis. The
new-found success has been obtained working
primarily for the domestic market but also ex-
ports recovered to some extent. The transfor-
mation has not only touched on the intended
use, but also the productive model, both in terms
of technology and management: the facilities
were adequate and there has been a generatio-
nal change. Particular attention was paid to the
environment that was enhanced by the imple-
mentation of eco-friendly brand of "District of
Solofra" to help economic - productive raise of
the area. On 12 June 2009 was awarded a first
concrete and important goal: the Ecolabel - Eco-
audit Committee has released the certificate of
APO (Ambito Produttivo Omogeneo) to the
tanning District of Solofra.

The core business of the District of Grum Ne-
vano - Aversa, characterized by a "twin soul", is
manifested in the production of the leather
(especially companies located in Caserta) and
the textile- clothing ( more typical of the Neapo-
itan province ). Between the two, textile activities
in the area, have more ancient origins: there is
trace, since 1300, of the existence of an associa-
tion of Cimatori of woolen cloth and tailors who
had carried out the production to meet the high
demand and the economic vitality of Naples :
Grumo Nevano and its neighborhood have
long been defined as "countries of tailors."

In the district of Grumo Nevano - Aversa com-
panies are of different sizes and incorporate all
the stages of production or some of them, thus
ensuring a complete offering in the footwear in-
dustry. In the district of Grumo Nevano - Aversa



companies do not benefit from direct supply of raw materials, not
working inside it leather or textile fabrics.

That of San Giuseppe Vesuviano is an industrial reality made up of
small businesses, mostly on commission, that work for big compa-
nies and famous brands and that produce clothing for men, women
and children, textiles, fashion accessories, home linens, curtains. The
price range of production refers to categories of average-high, me-
dium and lowest price. The district has a density of about 70 com-
panies per square kilometer;and has nearly 8 thousand employees:
overthe years widespread the idea for the creation of a network
of businesses to share the know- how and winning strategies. The
major advantage of the district is certainly the tradition he can count
on, which allowed the roots of a strong entrepreneurial mindset in
the area and at the same time the opportunity to invest in innova-
tion and completeness of the supply chain, including through new
technologies. The entrepreneur of the area has shown during the
years the ability to adapt to the opportunities with great flexibility,
adapting to technological and organizational change.

The District of Sant’Agata dei Goti-Casapulla is known around
the world for the production of jackets and pants, followed by
knitwear, shirts and leather clothing to complete the textile spe-
cialization, but also for the management of basic services for
the sector such as cutting, sewing, ironing, etc.. up to a high level
of packaging. In the years it has seen an increase in the number
of companies, both the number of work units involved, with in-
creasing specialization and quality standards in net growth. lts
geographical location also constitutes one of the strengths: lo-
cation and possibility to bypass the Naples basin with a range
of ways of communication that makes it autonomous and well
connected. In this area, moreover, there is an average age of
employees lower than in others, with all the advantages that
this entails in terms of propensity to innovation and growth.
The entrepreneur of the district has a high expertise in its spe-
cialty, has a international talent and a predisposition to a conti-
nuous technological innovation.

San Marco of Cavoti is an unusual district because in the textile
sector companies only deal with certain phases of the produc-
tive process, especially the cutting of the fabric of the developers
and the packaging of the garments. Its strong point is certainly
to be found in the ability, over the past decades, to emphasize
on the training of employees, to intercept the tastes of consu-
mers, including through cooperation with customers, and invest
in modernization of production facilities. Enterprises in the di-
strict are characterized by a capacity to manage business pro-
blems , with a strong predisposition to innovation able to grasp
the relationship constraint-opportunity for its activities with fle-
xibility and elasticity.

aziende produttrici di tessuti

o di pellami.

Quella di San Giuseppe Ve-
suviano € una reafta indu-
striale fatta di piccole
imprese, per lo pitl terziste,
che lavorano per grandi so-
cieta e famosi marchi e che
producono abbigliamento
uomo, donna, bambino, tes-
suti, accessori moda, bian-
cheria per la casa, tendaggi.
La fascia prezzo delle produ-
zioni fa riferimento a catego-
rie di prezzo medio-alto,
medio e primo prezzo. Il di-
stretto ha una densita di im-
prese di circa 70 unita per
chilometro quadrato e im-
piega quasi 8mila addetti:
negli anni si ¢ diffusa sempre
la convinzione della necessita
di un vero e proprio net-
work di imprese per la con-
divisione di know how e
strategie vincenti. Il maggiore
vantaggio del distretto € sicu-
ramente |'antica tradizione su
cui puo contare, che ha per-
messo il radicarsi di una
forte mentalita imprendito-
riale sul territorio e al tempo

stesso la possibilita di inve-

stire in innovazione e com-
pletezza della filiera, anche at-
traverso le nuove tecnologie.
Limprenditore dellarea ha
mostrato negli anni la capa-
cita di sapersi adattare alle
opportunita grazie a una
grande flessibilita, adeguan-
dosi a innovazioni tecnologi-

che e organizzative.

Il distretto di Sant’Agata dei
Goti-Casapulla & noto in
tutto il mondo soprattutto
per la produzione di capi-
spalla e pantaloni, seguiti da
maglieria, camiceria e confe-
zioni in pelle a completa-
mento della filiera tessile di
specializzazione, ma anche
per la gestione di servizi fon-
damentali per il comparto
quali taglio, cucito, stiro etc.
fino a un confezionamento di
altissimo livello. Negli anni ha
Visto aumentare sia il nu-
mero di aziende, sia il nu-
mero di unita lavorative
coinvolte, con una sempre
maggiore specializzazione e
standard di qualita in netta
crescita. La sua collocazione
geografica, inoltre, ne costitui-

sce uno dei punti di forza:



posizione centrale e possibi-
[ita di bypassare il bacino na-
poletano con un'autonomia
di vie di comunicazione che
lo rende autonomo e ben
collegato. In questa zona,
inoftre, si registra una media
di eta degli addetti pit bassa
che in altre, con tutti i van-
taggi che questo comporta
quanto a innovazione e pro-
pensione alla crescita. Lim-
prenditore del distretto
appare cosi caratterizzato
da alte competenze nella
propria specializzazione, da
una vocazione internazio-
nale e da predisposizione a
una innovazione tecnolo-

gica continua.

San Marco dei Cavoti & un
distretto atipico perché nel
settore tessile le aziende si

occupano solo di alcune fasi

del processo produttivo, in
particolar modo del taglio
delle stoffe dei committenti
e del confezionamento dei
capi. Il suo punto di forza va
certamente individuato nella
capacita, nel corso degli ul-
timi decenni, di puntare sulla
formazione professionale
degli addetti, di intercettare i
gusti dei consumatori anche
grazie alla cooperazione con
i committenti, e di investire in
ammodernamento degli im-
pianti di produzione. Le im-
prese del distretto si
caratterizzano per una capa-
cita gestionale delle proble-
matiche aziendali molto
forte, con una forte predi-
sposizione allinnovazione in
grado di cogliere il rapporto
vincolo-opportunita per le

proprie attivita con flessibilita

ed elasticita. ‘




Le nouveau Plan d'Action pour le Développement
Economique Régional (PASER), développé par le
Ministere des Transports et des Activités
Productives de la Région Campanie, offre des
opportunités significatives pour les entreprises, en
facilitant le placement de la nouvelle production
eten soutenant I'expansion de celles déja
existantes. Le PASER combine le création de
réseaux dentreprise avec le développement d'un
produit de marché indépendant, méme dans le
cas de subcommesse, assurant que «l'architectey
du systeme est situé dans la Campanie et
cordonne les activités des différentes sociétés qui
composent le réseau. Toutes les autres activités de
soutien, comme la formation et
I'internationalisation, sont considérés avant tout
comme une partie intégrante pour soutenir le
développement du produit et du réseau.
L'objectif est d'encourager les projets qui van au
dela des districts y que vont créer relations
durables entre les systémes qui, bien que situées
dans différents contextes régionaux, ont des
caractéristiques semblables ou complémentaires
en termes de processus de production et
innovantes. Dans un marché mondiale comme
celui d'aujourd'hui, les entreprises qui s'organisent
en réseau, - en particulier les petites et moyennes
- doivent créer des chaines d'approvisionnement
réel, qui en mutualisant les compétences, les
technologies, les processus, les ressources et
expertise, sont capables d’ augmenter la capacité
d'innovation et la compétitivité de ses produits,
tant en ltalie qu'a I'étranger; contribuant ainsi au
développement économique et a I'emploi dans
toute la région. Je termine mon discours avec
I'espoir que nombreux seront ceux qui viennent
visiter la Campanie, ot je suis sir vont trouver des
réalités innovatrices et intéressantes avec
lesquelles interagir.

Les réseaux d'affaires

L'intervention de la Région Campania

Outil indispensable, surtout pour les petites et
moyennes entreprises qui souhaitent mettre
sur le marché des systemes de coopération
immédiate, les «réseaux d'entreprise» sont
I'objet de I'intervention de la Région Campania
en faveur des di districts industriels, les plus
célebres et les plus riches du territoire, de 'or
a la tannerie, des chaussures aux textiles. Et
ainsi, avec la Résolution n © 463 8 Septembre
2011, le Conseil régional, en conformité avec le
décret du ministere du Développement
économique, 28/12/2007, a approuvé une
action du systeme au fin du développement de
Réseaux d'entreprise. Cette action est destinée

a accompagner et soutenir des projets qui
vont au-dela des limites des districts, y que
veulent créer des relations durables entre les
systémes qui, bien que situés dans différents
contextes régionaux, ont des caractéristiques
semblables ou complémentaires en termes de
production et procédés innovants. Parmi ceux
identifiés par action regionale, il y a celui
concernant les PMI opérant dans les
vétements, les chaussures et les sacs qui sont
concentrés dans les districts de Solofra et
Grumo Nevano Aversa pour le cuir et
Sant'Agata dei Goti-Casapulla, San Giuseppe
Vesuviano et San Marco dei Cavoti pour les
textiles et les vétements.

Origine et extension du district de la
maroquinerie et des chaussures

I'ya deux grands districts de la Région
Campania liées au secteur de la maroquinerie
et des chaussures. C'est le centre du cuir
Solofra (dans la province d'Avellino, une
reconnaissance légale a été grace a la
résolution de la Région Campania 70 de la Juin
2,1996) et a Grumo Nevano-Aversa (dans les
provinces de Naples et Caserta, district établi
par la Résolution de la Région Campania n °
59 de 1997). Quant a la premiere, les racines
du district de Solofra,a 12 km d'Avellino et a
seulement 25 a partir de Salerne, sont perdus
dans les brumes du temps de sorte que
certains disent qu'elles remonte a la période
de fréquentation sunnite. Les racines de
I'activité dans le district de Solofra se produit
probablement au Moyen Age, grice a une
série de facteurs: I'abondance de I'eau,
nécessaire pour les processus de production et
la présence de chataigniers dont ils pourraient
extraire les tanin, une substance utilisée dans le
passé pour garantir la non-décomposition du
matériel, et I'emplacement logistique favorable,
grace a la proximité des ports de commerce
de Salerne et Naples et laVia Appia qui a
permis la connexion par la route nord-sud de
|'ltalie. Au XVle siecle, est bien documenté la
présence de 51 tanneries: les marchés de
destination étaient le centre et le sud de
I'ltalie, mais aussi les pays de la Méditerranée,
grace la capacité de transporter le
marchandises par voie maritime. Le
développement réel de I'arrondissement s'est
produite dans la période d'apres-guerre grace
au progrés technologique et I'ouverture des
marchés internationaux. Dans les années
cinquante il y étaient plus de 70 tanneries et il
a doubler pendant la prochaine décennie, en

comptant 1600 employés . Cette croissance a
continué, presque sans interruption, méme
pendant les années '80 et ‘90, lorsque la crise
financiére asiatique (des domaines importants
de destination des produits de Solofra) a
contraint de nombreuses entreprises a se
réduire . Le moment de la difficulté a été
surmontée dans quelques années, grace a la
restructuration des entreprises, les réductions
de colts de gestion et a la rationalisation des
cycles de production. Méme face a la demande
diminué de clients traditionnels (Europe, Etats-
Unis et le Japon), qui a eu lieu depuis 2000, le
quartier semble avoir inversé la tendance
depuis le début de I'année 2010, en retournant
a leurs niveaux antérieurs. Cette reprise,
souligner par une hausse dans les
exportations au niveau international, semble
étre le résultat de la sélection naturelle, mais
aussi d'une une profonde restructuration et
innovation, de production et de vente.

Le pole de Solofra couvre une superficie
d'environ | 15 kilomeétres carrés dans le sud-
ouest de la province d'Avellino. En plus de la
ville d'ou le quartier prend son nom, font
partie Montoro Inferiore, Montoro Superiore
et Serino (35 mille habitants au total). Plus
précisément, les entreprises locales - dont
environ 630 tanneries, terzisti et les fabricants -
sont spécialisés dans le tannage des peaux ovo
cheévre : employant plus de 4 mille personnes
et le chiffre d'affaires annuel du fonds est de
plus de 1.500 millions d'euros. Une curiosité:
au centre de Solofra travaillait la veste rouge
en cuir nappa avec des rayures noires que
Michael Jackson portait dans la vidéo Thriller
célebre.

Il couvre deux provinces, le district de Grumo
Nevano-Aversa, respectivement Naples et
Caserte, positionné dans une zone centrale de
la région. Le quartier de la chaussure est plus
concentrée dans le "Aversa citadelle” soi-disant.
Aujourd'hui, il couvre une superficie de 158,24
kilomeétres carrés et couvre une population
d'environ 450 mille habitants.Vingt-trois
communes sont liées au district: 8 dans la
province de Naples (Arzano Casandrino,
Casavatore, Casoria, Frattamaggiore, Grumo
Nevano Melito di Napoli, Sant’/Antimo) et 16
dans la province de Caserte (Aversa, Cesa,
Frignano, Lusciano, Orta di Atella, Parete, San
Marcellino, San Tammaro, Sant'Arpino, Succivo,
Teverola, Trentola, Ducenta, Villa di Briano,
depuis 2007 Carinaro et Gricignano). Son
origine, cependant, se trouve seulement dans la
ville de Grumo Nevano, caractérisée par une
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généralisation de la connaissance et les
compétences locales grands: seulement plus
tard a été étendu aux communes
environnantes, en raison de la pénurie de
terrains dans le territoire de Grumo.

La tradition de fabrication de chaussures,
toujours avec la méme prémisse, se répand
quelques siécles plus tard, dans la premiére
moitié du ‘900 — la fabrication de la chaussure
est en fait récente, datant de I'année entre les
deux guerres - lorsque il ya les premiéres
fabriques de chaussures dans les villes de
Grumo Nevano, Arzano Casandrino, Casoria
et dans le quartier de Aversa. Initialement, les
cordonniers réalisaient les «fascioni», une
sandale pour hommes, arrivés de Naples, ou,
depuis 1400, il y avait une artisanat de
chaussure florissant. Le produit a été faits a la
main et, comme il y été tres forte la
composante liée au travail humain il n'y était la
nécessaire |'utilisation des machines
complexes et a faible colt. Avec
I'augmentation de la demande intérieure, les
initiatives locales multipliées, favorisé par la
présence de barrieres a I'entrée basse. De la
production de chaussures la production a été
élargi pour inclure les activités telles que la
tannerie et le traitement du cuir, qui connalt un
véritable boom dans les années '60e et ‘80.
Méme aujourd'hui, la taille de ces entreprises
est semi-artisanale, avec un placement de
produits dans le segment supérieur et moyen
de l'industrie. Les deux secteurs - de
chaussures et textile-habillement - ont

développé des voies différentes et dynamiques:

le premier; il s'est spécialisé dans la production
de qualité moyenne-haute (surtout pour une
clientele masculine), avec la création d'une
identité de ses propres marques et produits
sur le marché. Les entreprises du textile-
habillement sont plus concentrées dans les
activités de sous-traitance.

Le district aujourd'hui

Dans le monde, la fabrication des peaux est
associés depuis siecles au pdle irpino:
aujourd'hui, la marque "District de Solofra"
encaisse grand succes entre les opérateurs
étrangers comme garantie de qualité: c'est le
seul, entre autre, a avoir obtenu la
reconnaissance prestigieuse d'écho-
compatibilité qu'il couvre une réalité
d'entrepreneur entiere et chanceuse. Les
entreprises déroulent sur le marché surtout
activité pour compte terzi, aussi au cours des
derniéres décennies quelques entreprises ont

réussi a créer une propre marque et étre
directement présents, non seulement sur le
marché national mais aussi sur |'étrangers, en
particulier maniére vers les Etats-Unis et
Extréme Est. L'ancienne tradition du cuir de la
petite ville de Solofra et des pays limitrophes il
coule les propres racines en époque
médiévale. La fabrication des peaux était
favorisé en effet d'une série de facteurs
géographique-culturels: I'abondance d'eau,
nécessaire pour les procés productifs; la
présence de bois de chataignier de laquelle on
pouvait extraire le tanin substance utilisée en
passé pour lui garantir pas la putréfaction des
matériels, la disposition logistiquement
favorable, grace a la proximité des ports
commerciaux de Salerno et Naples et de la
rue Appia qu'il permettait la liaison voie terre
Nord-sud I'ltalie. Au XVI siecle elle est
documentée la présence de bien 51 tanneries:
marchés de destination étaient le Centre-Sud
I'ltalie, mais aussi les Pays de la Méditerranée,
grace a la possibilité de transporter les
marchandises voie mer. Le vrai développement
du district a eu lieu dans le second apres-
guerre grace a le progrés technologique et a
I'ouverture des marchés internationaux.
Aujourd'hui dans le District de Solofra ils se
produisent chaussures d'homme et de femme
de qualité moyenne et moyen-fine. Aprés le
boum des ans Cinquante, quand les tanneries
dans la zone irpina étaient plus de 70 et ils
grandirent jusqu'a doubler au cours de la
décennie suivante en comptant bien 600
employés et ce des ans ‘80, aujourd'hui le
district de Solofra est solide , ayant dépassé
grace aussi la crise globale des derniers avec la
réorganisations d'entreprises, le abattage des
colits de gestion et la rationalisation des cycles
productifs. Aujourd'hui compte environ 400
usines, 160 de lequel sont tanneries pendant
que les autres représentent entreprises d'
emballage, de produits chimiques et de
services. En ce qui concerne la dimension des
unités productives on enregistre une majorité
de petites et tres petites entreprises: les
moyennes dépassent de peu la centaine. Les
principales activités déroulées a ['intérieur du
district sont caractérisées par grande
homogénéité: 90% des tanneries s'occupe
exclusivement de la nappa et le 10% du nabuk
pour les chaussures .

Les Districts de la Campania du textile e de
I'habillement
Importante la réalité économique de la

Campania, ou, aussi grace a les richesses
naturelles, a la position stratégique et aux
ressources offertes par le territoire, il est
possible de trouver un numéro considérable
d'usines qu'ils couvrent nombreuses branches
de la production, grice a la longue tradition
que les provinces vantent en différents
secteurs: ce contexte a porté a la création de
différents poles industriels spécialisée en
différentes zones de la région. De
I'agroalimentaire ( la expression la plus
organisée se trouve dans la zone de Nocera
Inferiore-Gragnano, ou ils s'accomplissent les
cycles productifs de nombreux aliments, de la
tomate aux conserves, de la production de la
pate au vin et a I'huile: tel district est, sur le
territoire italien entier, un de ceux-la qui a
mieux su réagir a la crise du dernier deux ans),
au partage de la piel concentré entre Solofra
et Grumo Nevano-Aversa, du textile de
Sant'Agata dei Goti-Casapulla, San Giuseppe
Vesuviano et San Marco dei Cavoti au partage
orfévre de Naples, Torre del Greco et
Marcianise. Pique de référence de I'économie
campana, les districts couvrent ainsi de maniére
compléte la production d'habillement,
chaussures, sacs et bijoux en incluant ces
réalités d'entrepreneur et les entreprises
commerciales et de services qui déroulent
activités instrumentales a la chaine spécifique.

San Giuseppe Vesuviano

Il'est le plus grand district textile du Midi -
reconnu par la Région Campania en 1997 - et
son activité est distribuée sur huit communes
de la province de Naples (Carbonara di Nola,
Ottaviano, Palma Campania, Poggiomarino, San
Gennaro Vesuviano, San Giuseppe Vesuviano,
Striano e Terzigno): la naissance de la tradition
textile dans la zone du vésuvien remonte aux
ans' 30 quand il se développa une activité
commerciale basée sur la vente ambulante et
porte a la porte d'habillement, produit textiles,
linge pour la maison et pour la personne et
d'accessoires pour habillement qu'ils étaient
achetés au nord. A cette activité ils se sont
placer aux cotés, dans les ans' 50, les premiéres
installations de points vente au grossis et au
détail, pendant que pour la création des
premiéres installations industrielles il résulte
nécessaire d'attendre la premiére partie des
ans' 70. La zone territoriale du péle textile de
San Giuseppe Vesuviano s'étend sur une
surface de 109 kilometres carrés sur laquelle il
se développe le plus grand district textile du
Midi. Sur le territoire vésuvien elle s'est




développée une organisation productive basée
sur un filiera de petites et moyennes
entreprises apte a réaliser toutes les phases du
proces productif, au mont et a la vallée, avec
des liaisons de type d'organisation
intersectoriel et infrasectoriel. Les principales
typologies d'entreprise présents en zone sont
classables en: diffuseur / converter /
producteur de tissu; entreprise de production
d'habillement; entreprise de grossis
habillement et linge pour la personne;
fagonier; entreprises sub-fournisseuses;
entreprises qu'ils s'occupent de commerce
camelot; diffuseur et producteur d'accessoires;
entreprise de services aux usines comme :
camionnes, publicité, packaging, envoi etc.

Sant’Agata dei Goti-Casapulla

Situé dans la partie centrale de la Campania,
dans une zone de colline prochaine au Parc
Régional duTaburno, le district textile de
Sant'Agata dei Goti-Casapulla, respectivement
province de Bénévent et de Caserte, il
comprend 20 communes, 6 de la province de
Bénévent et 14 de la province de Caserte. Il
est spécialisé soit dans le secteur textile-
habillement et dans |'offre des services
productifs relatifs mais aussi dans le partage du
emballage pour compte d'entreprises tiers ou
a travers le systéme de la fagon (production lié
aux importantes griffes de la mode italienne)
et, en mesure plus contenu, dans la fabrication
de machines textiles. Développés de fagon
exponentielle dans les derniéres décennies, il a
en réalité des origines anciennes: il comprend,
en effet, aussi le pole de la soie historique de
San Leucio, lieu d'agrégation industrielle depuis
le ‘700, siege d'activités productives de tissus en
soie pour I'ameublement d'haute qualité. Le
systeme local dans la zone de Sant'Agata dei
Goti-Casapulla aujourd'hui se représente dans
une grande partie comme contoterzista, avec
quelques cas de production avec propre
marque. Les entreprises du district, en vertu
des relations réciproques et du role déroulé
par le contexte extérieur dans la transmission
du know-how spécifique et des valeurs du
travail industriel, ils réussissent a produire de
manicre efficace et a rivaliser sur les marchés
avec des entreprises de grande dimension.
Dans ce contexte, il convient de mentionner,
toutefois, une différence entre les activités
menées dans la province de Caserte et
Benevento : celles dans le premier cas, en effet,
fabriquent la soie et sont caractérisés par une
haute qualité qui permet la pénétration sur les

marchés étrangers. Dans Bénévent, cependant,
la production est plus dans I'ingénierie de
production et de mécanique.

San Marco dei Cavoti

En province de Bénévent, ce district industriel a
vécu le propre moment de développement
dans les ans 70, quand ils commencerent a
arriver les vendeuses du Molise et de la
Campania. En 1976, en effet, a Molinara
s'installe une usine toscane spécialisée dans le
travail de produits en cuir; avec un siége
secondaire, que, a la distance de peu mois, est
relevée par un entrepreneur local en marquant
un commencement embryonnaire de la
production des produits peaux dans le
territoire du Fortore. Dans quelques ans il
naissent différentes usines , proces favorisé de
la grande quantité de main-d'oeuvre disponible
et du bas niveau salarial, ainsi que de la
transformation des ouvriers plus experts en
artisans. La production prédominante
concerne capispalla, (45% des entreprises),
pantalons, (30%), et bonneterie, (14%), et le
19% des entreprises opére pour une clientéle
locale, (I'entreprise en propre compte et
entreprise terziste locaux de grandes
"dimensions").

32% des usines, née par entrepreneurs de
génération premier, ils operent pour un
commettant seul, les restantes operent pour
plus de commettants, un "dominant" et le prix
de la fagon résulte étre inférieur a celui-la
pratiqué au nord d' environ le 40-50%. La
naissance du district industriel de Saint Marco
dei Cavoti, déterminée par la délibération du
2 juin du 1997 de la Région Campania, il est
ce qui présente grande différenciation de
produit en passant du textile a I'industrie de
confiserie. Se compose de |6 communes,
pour la grande partie appartenant au
territoire du Fortore. La zone de
concentration primaire des entreprises est le
bassin du Fortore-Tammaro qui fait téte a San
Marco dei Cavoti, ou on enregistre bien 80%
du totale des activités industrielles. Les usines
qui opérent a San Marco dei Cavoti et dans la
zone limitrophe sont caractérisées par
I'entrepreneuriat de génération premier.
Seulement un 5% des usines il dépasse la
centaine d'employés, pendant que la
moyenne est de 20-25 gens. Pour les produits
réalisés, il s'agit de vétements d'extérieur et
pantalons en majorité, suivi par la maille, les
chemises et les vétements en cuir pour
compléter la spécialisation textile.

Les points forts de l'industrie du textile et
des chaussures de la Campania

Les secteurs textiles et de la chaussure ont
pour la Région Campania une importance
stratégique considérable. La longue tradition et
les compétences dans le travail des cuir,
comme en celle des tissus, ils constituent
facteurs concurrentiels qu'ils rendent notre
production unique au monde. Qualité, design
exclusif, innovation de produit et de process,
sont les points de force de I'industrie du textile
et des chaussures de la Campania gagnantes
dans le monde, avec |'agilité et la souplesse
typique d'un tissu productif fait de petites et
moyennes entreprises, capables de s'adapter
avec de la rapidité au changement du goQt et
de la demande.

La concentration dans certaines zones de la
région (tels que Solofra, Grumo Nevano-
Aversa, Sant'Agata dei Goti-Casapulla, San
Giuseppe Vesuviano e San Marco dei Cavoti)
des producteurs des deux secteurs trés
considérable pour I'économie régionale a
encouragé le se lever d'une mentalité de
coopération entre les entreprises. Dans ces
territoires délimités par des frontiéres bien
précises les entreprises sont apte a couvrir la
chaine de valeur, y compris les services
auxiliaires des activités nécessaires pour le
secteur a étre auto-suffisant.

Aussi la ressemblance structurale entre les
entreprises constitue la valeur ajoutée, a un
degré plus élevé de collaboration et de soutien
mutuel. Aujourd'hui la Campania est un vrai
point de référence pour le systéme de la
mode entier et il s'insere au titre plein dans la
valeur ajoutée qui offre au parterre
international (la donnée nationale parle, pour
le 2010, de € 49.660 millions de chiffre
d'affaires du systeme de la mode). Dans ce
contexte les entreprises de la Campania
constituent une voix importante avec les
différents niveaux d'agrégation d'entreprise
présents sur le territoire régional. Avec un
résultat important: la reconnaissance, au niveau
international, d'une production caractérisée par
haute qualité fabriqués en Italie, attention
extréme aux détail et capacité de s'adapter
aux changements. Cela a permis aux
entreprises de porter le signe positif devant les
voix de production et exportation.

Deux districts pour I'industrie du tannage
(Solofra et Grumo Nevano-Aversa) et trois
pour le textile-habillement (Sant'Agata dei
Goti-Casapulla, San Giuseppe Vesuviano et San
Marco dei Cavoti), la réalité d'entrepreneur de
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la région Campania, la nétre est une des
régions avec le taux d'emploi le plus élevé
dans le systeme de la mode. C'est dans ces
cing péles qui se concentre donc I'industrie
locale qui tourne autour de la production, d'un
coté, de maroquinerie (sacs a main, chaussures,
accessoires) et de I'autre d'habillement destiné
a toutes les segments de la population et au
textiles pour la maison.

Solofra est un des districts industriels les plus
importants dans le Sud, un systéme local
caractérisé par la coexistence active entre la
communauté humaine et une industrie dont le
tissu est constitué de petites et moyennes
entreprises indépendantes, spécialisées en
phases différentes d'un méme proces
productif. Avec une disposition "barycentrique”
géographique et ensuite avantageuse,
aujourd'hui le district de Solofra est une zone
productive stratégique pour le tannage
national, fort d'une reconversion profonde de
I'activité qui I'a reporté a la rampe apres
différents moments critiques. Le succes a été
obtenue en travaillant surtout pour le marché
intérieur; mais aussi les exportations ont repris
une certaine mesure. La transformation n'a pas
seulement touché la destination d'usage, mais
aussi le modele productif, soit sous le profil
technologique qui gestionnaire: les installations
ont été ajustées et il a eu lieu un rechange
generationale. Une attention particuliére a été
accordée a l'environnement qui a été
renforcée par la mise en ceuvre des éco-
marque de "District de Solofra» pour
contribuer au relancement économique-
productif de la région. Le 12 Juin 2009 on a
obtenu un concret premier et important
objectif: le Comité Ecolabel - Ecoaudit a en
effet reldché I'attestation d'’APO (Ambitionné
Productif Homogéne) au district de la tannerie
de Solofra.

Le Core business du district de Grumo
Nevano-Aversa, caractérisé par une "dme
double", il se révéle par contre dans la
production dans les secteurs de la peau
(surtout pour les entreprises situées a
Caserte) et du textile-habillement (vocation
plus typique au lieu des communes de la
province napolitaine). Entre les deux, les
activités textiles dans le territoire ont origines
plus anciennes: il y a trace, depuis le ‘300, de
I'existence d'une association de " Cimatori" des
tissus de laine et des couturiers qui avait porté
devant la production pour répondre a la forte
demande et a la vivacité économique de la
voisine Naples: Grumo Nevano et alentours

ont longtemps été définis "pays de couturiers".
Dans le district de Grumo Nevano-Aversa les
entreprises sont de différentes dimensions et
ils incorporent a leur interieur toutes les
phases de la production ou quelques-unes
d'elles, en permettant ainsi de garantir une
offre complete dans I'industrie de la chaussure.
Dans le district grumese-aversano les
entreprises ne bénéficient pas avant de
I'approvisionnement direct des matieres
premieres, ne fonctionnant pas au sein des
entreprises produisant des tissus ou cuirs.
Celle de San Giuseppe Vesuviano est une
réalité industrielle de petites entreprises, pour
la plus parte terziste, qu'ils travaillent pour
grandes sociétés et marques célebres et que
produisent habillement pour homme, femme,
enfant, textile, accessoires de mode, linge pour
la maison, tentures. La bande prix des
productions fait référence aux catégories de
prix moyen-haut, moyen et premier prix. Le
district a une densité d'entreprises d'environ
70 unités pour kilométre carré et il emploie
presque 8mila employés: dans les ans elle s'est
toujours répandue la conviction de la nécessité
d'un network véritable d'entreprises pour le
copartage de know how et stratégies
gagnantes. Le plus grand avantage du district
est sirement |'ancienne tradition sur laquelle il
peut compter, qu'il a permis le s'enraciner
d'une mentalité d'entrepreneur forte sur le
territoire et en méme temps la possibilité
d'investir dans I'innovation et I'intégralité de la
chaine d'approvisionnement, aussi a travers les
nouvelles technologies. L'entrepreneur de la
zone a montré dans les ans la capacité de
s'adapter aux opportunités grace a une grande
flexibilité, d'adaptation aux changements
technologiques et organisationnels.

Le district de Sant'Agata dei Goti-Casapulla est
connu dans le monde entier surtout pour la
production de manteaux et pantalons, suivie
par la maille, des chemises et des vétements en
cuir pour compléter la spécialisation textile,
mais aussi pour la gestion des services de base
pour le secteur telles que la coupe, la couture,
le repassage, etc. jusqu'a le faire des vétements
de haut niveau. Dans les ans il a vu augmenter
soit le numéro d'usines soit le numéro d'unités
ouvrables impliquées, avec une toujours
grande spécialisation et standard de qualité en
croissance nette. Sa disposition géographique
constitue un en outre en des points de force,:
position centrale et possibilité de dépasser le
bassin napolitain avec une autonomie de voies
de communication qu'il le rend autonome et

bien uni. Dans cette zone, il ya une moyenne
d'dge des employés, plus basse que dans
d'autres, avec tous les avantages que cela
implique en termes de propension a
I'innovation et la croissance. L'entrepreneur du
district paraft se caractériser par hautes
compétences dans la propre spécialisation, une
vocation internationale et une prédisposition a
une innovation technologique continue.

San Marco dei Cavoti est un district atypique
parce que dans le secteur textile les
entreprises s'occupent seulement de quelques
phases du proces productif, en particulier
maniéere de la coupe des étoffes des
commettants et du emballage. Son point de
force est certainement déterminé dans la
capacité, au cours des derniéres décennies, de
miser sur la formation professionnelle des
employés, d'intercepter grace a aussi les go(ts
des consommateurs la coopération avec les
commettants, et d'investir en modernisation
des installations de production. Les entreprises
du district se caractérisent pour une capacité
gestionnaire des problématique d'entreprises
trés fort, avec une prédisposition forte a
I'innovation apte a cueillir le rapport lien-
opportunité pour les propres activités avec de
la souplesse et élasticité.




El nuevo Plan de Accion para el Desarrollo
Econdmico Regional (PASER), desarrollado por el
Departamento de Transportes y las Actividades
Productivas de la Regién Campania, ofrece
importantes oportunidades para las empresas,
facilitando la colocacidn de nuevas actividades
productivas y soportando la expansioén de las ya
existentes. EI PASER combina la creacién de
redes de empresa con el desarrollo de un
mercado de productos, incluso en el caso de
subcommesse, asegurandose que "el arquitecto"
del sistema se encuentra en Campania y
coordina las actividades de las diferentes
empresas que componen la red.Todas las
actividades de apoyo tales como la formacién y
la internacionalizacién, se consideran,
principalmente, de apoyo al desarrollo del
producto y de la red.

El objetivo es favorecer los proyectos que,
sobrepasando los limites de los distritos, aspiran a
crear relaciones durables entre los sistemas que,
aunque situados en diferentes contextos
regionales, tienen caracteristicas similares o
complementarias del punto de vista productivo e
de los procesos  innovadores. En un mercado
global como el de hoy, las empresas que se
organizane en red, - especialmente las pequefias
y medias empresas - deben crear cadenas de
hileras, que agrupando los conocimientos, las
tecnologias, los procesos de fabricacién, los
recursos econdmicos y especializados, son
capaces de aumentar su propia capacidad
innovadora y la competitividad de sus productos,
tanto en ltalia como en el extranjero,
contribuyendo asi al desarrollo econdmico y al
empleo en la region.

Concluyo mi discurso con la esperanza de que
muchos serdn los que vienen a visitar la
Campania , para descubrir realidades
innovadoras e interesantes con las que
interactuar.

Redes de empresas

La intervencién de la Region Campania
Instrumento  indispensable sobre todo por las
pequefias y medianas empresas que quieran
introducir en el mercado reglas inmediatas de
cooperacion, las “Redes de empresas”
constituyen el objeto de la intervencién de la
Regién Campania a favor de los mds famosos y
ricos distritos productivos del territorio, de
aquel orfebre a aquel conciario, de lo zapateril
al tejido. Asi, con Deliberacién n. 463 del 8 de
septiembre de 2011, la Junta Regional, en
coherencia con el Decreto del Ministerio del
Desarrollo Econémico del 28/12/2007, ha

aprobado una accién de sistema para el
desarrollo de Redes de Empresas. La accién en
objeto es finalizada a acompafar y sustentar
proyectos que, yendo méds alld de los limites de
los distritos, mira a la construccién de
relaciones duraderas entre sistemas que,
aunque se localizan en contextos territoriales
diferentes, tienen cardcteres similares o
complementarios desde el punto de vista
productivo y de los procesos innovativos. Entre
aquéllos localizados por la accidn regional,
aquel respecto a las PMI operantes en los
sectores del vestuario, de los calzados y de los
bolsos que son concentradas en los distritos
de Solofra y Grumo Nevano-Aversa por o
que concierne el conciario y de Sant’Agata
deiGoti -Casapulla, San Giuseppe Vesuviano y
San Marco de los Cavoti por lo que concierne
el textil-vestuario.

Origen y expansion del sector de los
calzados y de la piel

En Campania hay dos grandes distritos atados
al reparto de la piel y de los calzados. Se trata
del polo conciario de Solofra, (en provincia de
Avellino, reconocimiento juridico ocurrido por
deliberacién de la Regién Campania n.70 del 2
de junio 1996 y aquel de Grumo Nevano-
Aversa, provincias de Ndpoles y Caserta,
distrito instituido con Deliberacién de la
Regién Campania n. 59 dell1997). Cuanto a lo
primero, las raices del distrito de Solofra, 12
km de Avelino y lejano sélo 25 de Salerno, se
pierden en la noche de los tiempos tanto que
algunos le hacen remontar hasta al perfodo de
frecuentacién samnita. El arraigamiento de las
actividades del curtido en el drea de Solofra
probablemente ocurre en época medioevale,
gracias a la presencia de una serie de factores
cudl: la abundancia de agua, necesaria por los
procesos productivos; la presencia de bosques
de castafio de que se pudo extraer el tanino,
sustancia usada en pasado para garantizar la
non putrefaccion de los materiales; la
colocacidn logisticamente favorable, gracias a la
vecindad de los puertos comerciales de
Salerno y a Ndpoles y de laVia Appia que
permitié el enlace via tierra del Norte-Sur
Italia. En el siglo XVI es documentada la
presencia de bien 51 industrias del curtido:
mercados de destino eran los del Centro-Sur
deltalia, pero también los Paises del
Mediterrdneo, gracias a la posibilidad de
transportar las mercancias via mar. El
verdadero desarrollo del distrito se tuvo en la
segunda posguerra gracias al progreso
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tecnoldgico y a la expancidn de los mercados
internacionales. En los afios Cincuenta las
industrias del curtido eran mds de 70 y
crecieron hasta duplicarse en el curso de la
década siguiente, contando bien 1600
empleados.Tal crecimiento es continuado,
précticamente incesante, también en el curso
de los afios Ochenta y Noventa, cuando la
crisis de los mercados asiaticos, importantes
dreas de salida de los productos solofrani,
obligd muchas empresas a reajustarse. El
momento de dificultad fue superadoen algunos
afnos , gracias a reorganizaciones empresariales,
al derribo de los costes de gestion y a la
racionalizacién de los ciclos productivos.
También frente a la disminucién de la pregunta
por parte de los clientes tradicionales, Europa,
EEUU.y Japdn, desde 2000 el distrito parece
haber invertido la tendencia desde el principio
del 2010 volviendo a los niveles del pasado. Tal
recuperacion, evidenciada por un nuevo
aumento del export internacional, parece ser
el fruto de una seleccién natural, pero también
de una mds profunda reorganizacién e
innovacion, productiva y comercial. El polo
conciario de Solofra se extiende sobre un
territorio de unos | |5 kildmetros cuadrados,
en la zona sur occidental de la provincia de
Avellino. Ademds del Ayuntamiento del que
toma el nombre el distrito, hacen parte de ello
Montoro Inferiore, Montoro Superiore y
Serino,(35mila habitantes en total). Mds en
particular, las empresas del territorio - acerca
de 630 entre ellas del curtido, terzisti y
confeccionistas - son especializadas en el
curtido de pieles ovo-cabrunas: en la
produccién son empleadas acerca de 4mila
personas y la facturacién anual del reparto es
de mds de.500 millones de euro. Una
curiosidad: en el polo conciario de Solofra ha
sido fabricada la piel de borla de la cazadora
roja con tiras negras que Michael Jackson vistié
por el célebre video Thriller.

Cubre en cambio dos provincias el distrito de
Grumo Nevano-Aversa, respectivamente
Ndpoles y Caserta, situado en un drea central
de la region. El distrito del calzado se agrupa
principalmente en la asillamada *“ciudadela
aversana.’ Hoy se extiende sobre una
superficie territorial de 158,24 kilémetros
cuadrados e interesa una poblacién de unos
450mila habitantes. Veintitrés es los comdines
afferenti al polo: 8 en la provincia de Ndpoles
(Arzano, Casandrino, Casavatore, Casoria,
Frattamaggiore, Grumo Nevano, Melito di
Napoli, Sant’/Antimo y 16 en la provincia de
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Caserta (Aversa Cesa, Frignano, Lusciano,
Orta di Atella, Parete, San Marcellino, San
Tammaro, Sant'Arpino, Succivo, Teverola,
Trentola, Ducenta,Villa de Briano, desde 2007
también Carinaro y Gricignano. Su origen pero
es en la sola ciudad de Grumo Nevano,
caracterizada por un difuso saber local y
grandes competencias: sdlo sucesivamente se
ha extendido a los ayuntamientos vecinos , a
causa de la penuria de suelos en el territorio
de Grumo Nevano.

La tradicién zapateril, siempre con la misma
premisa, se difunde mds tarde, en la primera
mitad del siglo XIX - la fabricacién de calzados
es en efecto reciente, remonta a los afos entre
las dos guerras - cuando sobre el modelo
artesanal-manufacturero surgen las primeras
zapaterfas en los ayuntamientos de Grumo
Nevano, Arzano, Casandrino, Casoria y en el
distrito aversano. Inicialmente, los zapateros
realizaban los “fascioni”, una sandalia de
hombre, llegada de Népoles dénde, desde el el
siglo XV, existia una florida artesania zapateril.
El producto era de factura artesanal y, ya que
era muy marcada la mao del trabajo del
hombre , no se necesitaban
maquinariascomplejas y de gran coste. Con el
incremento de la demanada nacional, las
iniciativas sobre el territorio se multiplicaron,
favoritas también por la presencia de bajas
barreras a la entrada. Del sector zapateril la
produccién se extendid hasta comprender las
actividades como el curtido v la fabricacién de
la piel, viviendo un real éxito en los afios
Sesenta y Ochenta. Aln hoy la dimensién de
tales empresas es semi- artesanal, con un
posicionamiento del producto en el segmento
medios-alto del sector. Las dos hileras -
zapateril y textil-vestuario - han desarrollado
diferentes recorridos y dindmicas: la primera
se ha especializado en las producciones de
calidad medio-alta ( sobre todo le destinan a
una clientela masculina), con creacién de
marcas propias y una identidad de producto
sobre el mercado. Las empresas de la hilera
textil- vestuario estdn en cambio
principalmente concentradas en actividad de
"“contoterzismo”.

El distrito hoy

En el mundo, la fabricacién de la piel es desde
siglos asociada con el polo conciario irpino:
hoy, la marca "Distrito de Solofra” cobra gran
éxito entre los operadores extranjeros como
garantia de calidad: es la Unico, ademds, a
haber conseguido el prestigioso

reconocimiento de eco-compatibilidad que
cubre una entera y afortunada realidad
empresarial. Las empresas desarrollan en el
mercado sobre todo actividades por cuenta de
terceros, también en el curso de las Ultimas
décadas algunas empresas han logrado crear
una propia marca y ser presentes
directamente, no sélo sobre el mercado
nacional pero también sobre los extranjeros,
en particolar modo hacia los Estados Unidos y
Extremo Oriente. La antigua tradicién
conciaria de la ciudad de Solofra y los
paiseslimitrofes hunde sus propias raices en
época medieval. La fabricacién de la piel fue
favorecida en efecto por una serie de factores
geogrdfico-culturales: la abundancia de agua,
necesaria por los procesos productivos; la
presencia de bosques de castafio de que se
pudo extraer el tanino, sustancia usada en
pasado para garantizarla no putrefaccién de los
materiales; la colocacion logfsticamente
favorable, gracias a la vecindad de los puertos
comerciales de Salerno y a Ndpoles y de la
calle Appia que permitié el enlace via tierra
Norte-sur Italia. En el siglo XVI es
documentada la presencia de bien 51 tenerfas:
mercados de destino fueron la Centro-sur
Italia, pero también los Pafses del Mediterrdneo,
gracias a la posibilidad de transportar las
mercancias via mar. El verdadero desarrollo del
distrito se tuvo en la segunda posguerra
gracias al progreso tecnoldgico vy a la abertura
de los mercados internacionales. Hoy en el
Distrito de Solofra se producen calzados de
hombre y de mujer de calidad media y medio-
fin. Después del éxito de los afios Cincuenta,
cuando las industrias del curtido en el drea
irpina eran mds de 70 y crecieron hasta
duplicar en el curso de la década siguiente
contando 1600 empleados, y aquel de los
afios Ochenta, hoy el distrito conciario de
Solofra es muy sdlido, también habiendo
superado la crisis global de los Ultimos afios
gracias a reorganizaciones empresariales, al
derribo de los costes de gestién y a la
racionalizacién de los ciclos productivos. Hoy
cuenta unas 400 empresas, 160 son del
curtido mientras las otras representan
empresas de confezionamento, de productos
quimicos y de servicios.

Por lo que concierne la dimensién de las
unidades productivas se registra una mayoria
de pequefias y pequefiisimas empresas:
aquellas medias superan de poco el centenar.
Las principales actividades desarrolladas dentro
del comparte son caracterizadas por gran

homogeneidad: el 90% las del curtido que se
ocupa exclusivamente de la elaboracién de las
borlas por el sector vestuario, mientras el
restante 10% es destinado a los procesos que
conciernen el nabuk por los calzados.

Los distritos en Campania

El textil y el vestuario

Importante realidad econémica de la
Campania, dénde, también gracias a las
riquezas naturales, a la posicion estratégica y a
los recursos ofrecidos por el territorio, es
posible encontrar un ingente nimero de
empresas que cubren numerosas ramas de la
produccién gracias a la larga tradicién que las
provincias tienen en diferentes sectores: este
contexto ha llevado a la creacién de muchos
polos industriales especializados en muchas
dreas de la regidn. De lo agroalimentario, cuya
expresion mds organizada se encuentra en el
drea de Nocera Inferior-Gragnano, dénde se
cumplen los ciclos productivos de numerosos
alimentos, del tomate a las conservas, de la
produccién de la pasta al vino y al aceite: tal
distrito es, sobre en el entero territorio italiano,
uno de aquéllos que mejor ha sabido
reaccionar a la crisis del dltimo bienio, al
reparto conciario concentrado entre Solofra y
Grumo Nevano-Aversa, del tejido de
Sant'Agata dei Goti -Casapulla, San Giuseppe
Vesuviano y San Marco de los Cavoti al
reparto orfebre de Ndpoles, Torre del Greco y
Marcianise. Punto de referencia de la economia
campana, los distritos cubren asi de manera
integrada la produccién del vestuario, calzados,
bolsos y joyas incluyendo aquellas realidades
empresariales y las empresas comerciales y de
servicios que desarrollan actividades
instrumentales a la especificacién hilera.

San Giuseppe Vesuviano

Es el mds grande distrito textil del Sur -
reconocido por la Regién Campania en el
1997 -y su actividad es distribuida sobre ocho
ayuntamientos de la provincia partenopea
(Carbonara de Nola, Ottaviano, Palma
Campania, Poggiomarino, San Gennaro
Vesuviano, San Giuseppe Vesuviano, Striano y
Terzigno,: el nacimiento de la tradicion textil en
el drea del vesuviano remonta a los afios’ 30
cuando se desarrollé una actividad comercial
basada sobre la venta ambulante y puerta a
puerta de vestuario, productos textiles, ropa
por la casa y para la persona y de accesorios
por vestuario que fueron adquiridos al Norte.
A esta actividad se han acercado en los afios’



50 los primeros asentamientos de puntos
venta al pormayor y al por menor, mientras
por la creacién de los primeros asentamientos
industriales resulta necesario esperar la
primera parte de los afios’ 70. El drea territorial
del polo textil de San Giuseppe Vesuviano se
extiende sobre de una superficie de 109
kilémetros cuadrados sobre que se desarrolla
el mas gran distrito textil del Mezzogiorno.
Sobre el territorio vesuviano se ha
desarrollado una organizacién productiva
basada sobre una hilera de pequefias y medias
empresas capaz de actuar todas las fases del
proceso productivo, aguas arriba y a valle, con
enlaces de tipo organizativo intersectorial e
infrasettorial. Las principales tipologfas de
empresas presente en zona son clasificables en:
difusor / converter / productor de tejido;
empresa de produccién de vestuario; empresa
de pormayor vestuario y ropa para la persona;
fagonier; empresas sub-proveedoras;
empresas que se ocupan de comercio
ambulante; difusor y productor de accesorios;
empresa de servicios a las empresas como a
camionajes, publicidad, packaging, envio etc.

Sant’Agata dei Goti - Casapulla

Situado en la parte central de Campania, en
una zona de colina cercana al Parque Regional
delTaburno, el distrito textil de Sant'Agata de
Goti-Casapulla, respectivamente provincia de
Benevento y Caserta, comprende 20
ayuntamientos, 6 de la provincia de Benevento
y 14 de la provincia de Caserta. Es
especializado sea en el sector textil-vestuario y
en la oferta de los relativos servicios
productivos pero también en el reparto del
confezionamento de vestuario de parte de
empresas terceras o por el sistema del fagon
(produccién conectada a importantes
empresas de la moda italiana) y, en medida
mds contenida, en la fabricacién de mdquinas
textiles. Desarrollado especialmente en las
dltimas décadas, tiene en realidad origenes
antiguas: comprende, en efecto, también el
histérico polo sedero de San Leucio, lugar de
agregacion industrial ya desde el siglo XVIII,
sede de actividades productivas de tejidos de
seda por la decoracién de calidad. El sistema
local en el drea de Sant'Agata de los Gdtico-
Casapulla se configura hoy en gran parte como
contoterzista, con algunos casos de produccion
consu propia marca . Las empresas del distrito,
en virtud de las reciprocas relaciones y del
papel desarrollado por el contexto externo en
la transmisién del know-how especifico y los

valores del trabajo industrial, logran producir
de modo eficiente y competir sobre los
mercados con empresas de mayor dimensién.
En este dmbito se nota pero una diferencia
entre las actividades en provincia de Caserta y
aquéllos realizadas en el beneventano: en el
primer caso, en efecto, las fabricaciones se han
concentrado en la seda y se caracterizan por
una alta calidad que permite la penetracién en
los mercados extranjeros. En el beneventano,
en cambio, la produccién encuentra mayor
espacio en el campo de la produccién
mecdnica y metalmecdnica.

San Marco dei Cavoti

En provincia de Benevento, este distrito
industrial ha vivido el propio momento de
desarrollo en los afios Setenta, cuando
empezaron a llegar los pedidos de Molise y de
Campania. En el 1976, en efecto, a Molinara se
establece una empresa toscana especializada
en la elaboracién de productos en piel, con
una sede secundaria, que, a distancia de pocos
meses, es comprada por un empresario local,
dando inicio a la produccién de la fabricacién
de la piel en el territorio del Fortore. En pocos
afios nacen muchas empresas, proceso
favorecido de la gran cantidad de mano de
obra disponible y del bajo nivel salarial, ademds
de de la transformacién de los obreros mas
expertos en artesanos. La produccion
predominante atafie capispalla, (45% de las
empresas), pantalones (30%), y géneros de
punto (14),y casi el 19% de las empresas obra
por un committenza local( la empresa en
cuenta y empresas terziste locales de mayores
“"dimensiones”). El 32% de las empresas,
nacidas por empresarios de primera
generacién, obran sdélo por un cliente, las
restantes obran para mds clientes de cuyo uno
""dominante” y el precio del fagcon resulta ser
inferior a aquel practicado al Norte de casi el
40-50%. El nacimiento del distrito industrial de
San Marco de los Cavoti, localizado por la
deliberacién del 2 junio del 1997 de la Regién
Campania, es lo que presenta mayor
diferenciacién de producto, del tejido a la
industria dulcera. Se compone de 16
ayuntamientos, por la gran parte
pertenecientes al territorio del Fortore. El drea
de concentracién primaria de las empresas es
el del Fortore-Tammaro que estd situadoen
San Marco dei Cavoti, dénde se registra el 80%
de lo total de las actividades industriales. Las
empresas que obran a San Marco dei Cavoti y
en el drea limitrofe se caracterizan por un

empresariado de primera generacién. Sélo un
5% de las empresas supera el centenar de
empleados, mientras que la media es de 20-25
personas. Cudnto a los productos realizados,
son en prevalencia capispalla y pantalones,
seguidos por géneros de punto, camiserfa y
confecciones en piel a cumplimiento de la
hilera textil de especializacion.

Los puntos de fuerza

del sector textil y zapatero en Campania

Los sectores del tejido y zapateril tienen por
la Regién Campania una importancia
estratégica relevante. La larga tradicién y las
competencias en la fabricacién de las piel, tal
como en aquel de los tejidos, constituyen
factores competivos que presentan nuestra
produccién como Unica al mundo. Calidad,
disefio exclusivo, innovacién de producto y
proceso quedan los puntos de fuerza de lo
textil-zapateril en el mundo, junto a la agilidad y
a la flexibilidad tipica de un tejido productivo
hecho de pequefias y medias empresas,
capaces de conformarse con rapidez al cambio
del gusto y de la demanda.

La concentracién en algunas dreas del
territorio regional, cuales Solofra, Grumo
Nevano-Aversa, Sant'Agata dei Goti -Casapulla,
San Giuseppe Vesuviano y San Marco dei
Cavoti, de las empresas productoras de los dos
repartos relevantes por la economia campana
ha favorecido el surgir de una mentalidad de
cooperacién entre las empresas. En aquellos
territorios delimitados por confines bien
precisos surgen empresas capaz de cubrir la
entera hilera, inclusas aquellas actividades de
servicios colaterales necesarios al reparto para
ser autosuficiente. También la misma
estructura entre las empresas constituye valor
afnadido, para un mayor grado de colaboracién
y sostén recfproco. Hoy Campania es un
verdadero punto de referencia por el entero
sistema Moda y se introduce a lleno titulo en
el valor afiadido que ltalia ofrece a la platea
internacional, el dato nacional habla, por el
2010, de49.660 millones de euro de
facturacién del sistema moda. En este
contexto las empresas campanas constituyen
una voz importante con los muchos niveles de
agregacion de empresa presentas sobre el
territorio regional. Con un resultado
importante: el reconocimiento, a nivel
internacional, de una produccion caracterizada
por alta calidad made en ltaly, extrema cura del
detalle y capacidad de conformarse a los
cambios. Esto ha permitido a las empresas
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campanas de llevar la sefial positiva delante de
las voces de produccién y exportacion.

Dos distritos por el sector conciario (Solofra y
Grumo Nevano-Aversa) y tres por el textil
vestuario, (Sant'Agata dei Goti -Casapulla, San
Giuseppe Vesuviano y San Marco dei Cavoti,)
la realidad empresarial campana, la nuestra es
una de las regiones con la mds alta tasa de
empleo en el sistema moda. En aquellos cinco
polos que se agrupa el comparte local que gira
alrededor de la produccién, de un lado, de piel
(bolsos, zapatos, accesorios) y del otro de
vestuario destinado a toda la poblacién y al
tejido por la casa.

Solofra es uno de los mds importantes
distritos industriales del Mezzogiorno, un
sistema local caracterizado por la
compresencia activa entre una comunidad
humana y una industria cuyo tejido es
constituido por pequefias y medias empresas
independientes, especializadas en fases
diferentes de un mismo proceso productivo.
Con una colocacién geogrdfico “baricentrica”y
por lo tanto ventajosa, el distrito de Solofra es
hoy un drea productiva estratégica por el
curtido nacional, fuerte de una profunda
reconversién de la actividad que lo ha
reconducido al éxito después de muchos
momentos criticos. El éxito se ha conseguido
trabajando sobre todo por el mercado interior,
pero también las exportaciones han retomado
cuota. La transformacién no ha tocado sdlo el
destino de empleo, pero también el modelo
productivo, sea bajo el perfil tecnoldgico que
gestional: las instalaciones han sido adecuadas
y ha tenido lugar un repuesto generacional.
Particular atencién se ha dado al entorno que
ha recibido empujado por la implementacién
de la marca de eco-compatibilidad del “Distrito
de Solofra” para contribuir al relance
econdmico-productivo del drea. El 12 de junio
de 2009 se ha conseguido un primer concreto
e importante objetivo: el Comité Ecolabel -
Ecoaudit ha concedido el atestado de APO(
Ambito Produttivo Omogeneo), al Distrito del
curtido de Solofra.

El Core business del distrito de Grumo
Nevano-Aversa, caracterizado por una “doble
alma”, se manifiesta en cambio en la
produccién en los sectores de la piel, especie
las empresas instaladas en el casertano, y del
textil vestuario (vocacion mds tipica de los
ayuntamientos de la provincia partenopea).
Entre las dos, las actividades textiles en el
territorio tienen origenes mds antiguos: hay
huella, desde el 1300, de la existencia de una

asociacién de Tundidores de los pafios de lana
y de sastres que producia para contestar a la
fuerte pdemanda y a la viveza econémica de

Népoles: Grumo Nevano y los paises
alrededor han sido durante mucho tiempo,
definidos "paises de sastres.”

En el distrito de Grumo Nevano-Aversa las
empresas son de diferentes dimensiones e
incorporan en su interior todas las fases de la
produccién o algunas de ellas, permitiendo asi
de garantizar una oferta completa en el
comparte zapateril. En el distrito grumese-
aversano las empresas no disfrutan del
abastecimiento directo de la materia prima, no
obrando en su interior empresas productoras
de tejidos o pieles.

Aquel de San Giuseppe Vesuviano es una
realidad industrial hecha de pequefias
empresas, cominmente terziste, que trabajan
por grandes sociedades y famosas marcas y
que producen vestuario para hombre, mujer;
nifio, tejido, accesorios de moda, ropa por la
casa, cortinajes. El precio de las producciones
hace referencia a categorfas de precio medio-
alto, medio y primer precio. El distrito tiene
una densidad de empresas de unos 70
unidades por kilémetro cuadrado y casi
emplea a 8mila empleados: en los afios
siempre se ha difundido la conviccién de la
necesidad de un real network de empresas
por la condivisién del know how y de las
estrategias vencedoras. La mayor ventaja del
distrito es indudablemente la antigua tradicién
sobre que puede contar, que ha permitido el
arraigarse de una fuerte mentalidad
empresarial sobre el territorio y al mismo
tiempo la posibilidad de invertir en la
innovacion y plenitud de la hilera, también a
través de nuevas tecnologfas. EI empresario del
drea ha ensefiado en los afios la capacidad de
saberse conformar a las oportunidades gracias
a una gran flexibilidad, conformandose a
innovaciones tecnoldgicas y organizativas.

El distrito de Sant'/Agata de los Gético-
Casapulla es sobre todo conocido en todo el
mundo por la produccién de capispalla y
pantalones, seguidos por género de punto,
camiserfa y confecciones en piel a
cumplimiento de la hilera textil de
especializacién, pero también por la gestion de
servicios fundamentales por el reparto cudl el
corte, costura, estira etc. hasta un
confezionamento de nivel alto. En los afios ha
visto aumentar sea el nimero de empresas sea
el nimero de unidades laborales implicadas,
con una siempre mayor especializacion y

estandar de calidad en neto crecimiento. Su
colocacién geogrdfica, ademds, constituye uno
de los puntos de fuerza: posicidn central y
posibilidad de superar la presa napolitana con
una autonomia de calles de comunicacién que
lo hace auténomo y bien unido. En esta zona,
ademds, se registra una media de edad de los
empleados mds bajos que en otras, con todas
las ventajas que éste comporta cudnto a
innovacién y propension al crecimiento. El
empresario del distrito aparece caracterizado
por altas competencias en su propia
specializacién, de una vocacién internacional y
de una predisposicién a una innovacién
tecnoldgica continua.

San Marco dei Cavoti es un distrito atipico
porque en el sector textil las empresas sélo se
ocupan de algunas fases del proceso
productivo, en particolar modo del corte de
los tejidos de los clientes y el confezionamento
de los productos. Su punto de fuerza es
localizado en la capacidad, en el curso de las
dltimas décadas, de apostar a la formacion
profesional de los empleados, de también
interceptar los gustos de los consumidores
gracias a la cooperacion con los clientes, y de
invertir en la modernizacién de las
instalaciones de produccién. Las empresas del
distrito se caracterizan por una capacidad
gestional de las problematicas empresariales
muy fuertes, con una fuerte predisposicidn a la
innovacion capaz de coger la relacién vinculo-
oportunidad por las mismas actividades con
flexibilidad y elasticidad.




Hosbii [NnaH gencteumi no
PpervoHanbHOMy 3KOHOMUYECKOMY
passutuio (PASER), paspaboTaHHbIn
MuHucTEpCTBOM TpaHcnopTa u
NPOU3BOLACTBEHHOW AEATENBHOCTU
pervoHa KamnaHusi, umetotcs
3HaymTeNbHblE BO3MOXHOCTU NSt
KOMMaHuiA, 4To obreryaeT pasmeLleHre
HOBbIX NPOU3BOACTB U NoAAeP>KKa
pacwmpeHus cyliecTsyowmnx.PASER
coyeTtaet B cebe buaHec-ceTeln ¢
pa3BMTUEM TOBapHbIX PbIHKOB, Aaxe B
cnyyae subcommesse, rapaHTupys, 4To
"apxuTekTopom" cuctema HaxoguTcs B
KamnaHum 1 koopauHvpoBaTtb
[esTenbHOCTb Pa3fMyHbIX KOMMNAaHUNA,
BXOASILLUYMX B CETb. Bce ocTanbHble
MEPOMNPUSTUS NOAAEPXKKN, TAKUX Kak
0by4yeHve 1 MHTepHaLuMoHanusaumm,
paccmaTpuBaloTcs Npexae BCero Kak
cocTaBHas YacTb NOAAEPXKN pasBUTUS
NpoayKTOB U CETH.

Llenb coctonT B NOOLLpEHUH Tex
NPOEKTOB, KOTOPbIE BbIXOAST 3a Npeaens!
palioHOB, HarNpaBreHHbIX Ha NOCTPOEHWE
[OMNrOCPOYHBIX OTHOLLEHWUI MeXay
cuctemamm, KoTopble, XOTS 1
pacnonoxeHbl B pasfmyHbIx
pervoHarbHbIX KOHTEKCTax, UMeoT
CXOfHble NN AOoMNOoNHsoLWMe
XapaKTEPUCTUKN C TOUKU 3peHust
NPOU3BOACTBEHHBIX MPOLIECCOB U
VNHHOBALIMOHHBIX . Ha pbiHKe, Kak
rno6anbHble, CEroAHsILUHNE CETEBbIX
opraHusauui, NpeanpuaTuii - 0cobeHHo
MarbIX U CPEAHUX - AOMKHbI CO3AaThb
pearnbHble LIENOYKN NOCTaBOK,
06BbEAVHUTDL OMbIT, TEXHOMNOTUN,
npoLecchbl, pecypcbl U OMbIT, CMOCOGHbI
YBENUYEHNS B3aVMHOTO MHHOBALIMOHHOO
noTeHUMana u KOHKYpPEHTOCNOCOBHOCTH
CBOeW NpoAyKuMK, Kak B MTanum n 3a
py6exom, Tem caMblM CrocobCTBys
3KOHOMMUYECKOMY Pa3BUTUIO U 3aHATOCTU
B pervoHe.

3aTeM 51 3aKpblBako CBOE BbICTYMIeHUe C
Hafexaon, YTo MHorve 13 Hux ByayT Te,
KTO npueaxaet B Kamnanuu, roe s
yBepeH, ByaeT BbISCHUTD,
[EeCTBUTENBHO MHHOBALMOHHbIE U
VHTEpecHbIe, C KeM B3aMMOAENCTBOBaTb.

BuaHec ceten
BmeluatenscTBo obnactu KamnaHus

HesaMeHUMbI UHCTPYMEHT, 0COGEHHO
ONS MasnbIX Y CpeaHuX KOMNaHui,

KOTOpble XOTAT BbIBECTU Ha PbIHOK
CUCTEMbI HEMOCPEACTBEHHOTO
CoTpyAHuYecTBa, “busHec-cets”
SBNSOTCA NPeaMEeTOM BMeLLaTenbCTBa
pervoHe KamnaHusi B Nonb3y cambix
M3BECTHbIX 1 BoraTbix NPOM3BOACTBO
panoHoB Kpas, u3 3onoTa ans
KOXEBEHHOro 3aBofa, ot 0byBu 40
TEKCTUMNBHOW NMPOMBILLMEHHOCTU. Takum
obpa3som, ¢ pesontouyent Ne 463 ot 8
ceHTsI6ps 2011 roga, obnacTHo coBeT, B
COOTBETCTBUM C NpMkasom MuHucTepcTBa
3KOHOMMYeckoro pa3eutus, 28/12/2007,
YTBEPXKOEHHON BpeMs AeNCTBUSA
CUCTeMbl NMpaBa pa3BUTUM AEeMNoBbIX
ceTelt. 3Ta akums npussaHa
COMpOBOXAaTb M NOAAEPXKMNBATD
NPOEKTbI, KOTOPbIE BbIXOAAT 3a Npeaensb
panoHOB OPUEHTUPOBAHbI Ha
NOCTPOEHUE [ONTOCPOYHbIX OTHOLLEHUI
MeXay cuctemamm, KoTopble, XOTs U
pacnonoXeHbl B pasfimyHblX MECTHbIX
YCINOBUSIX, MEPCOHAXM MMEIOT CXOAHbIE
WM JOMNOMHSAIOLLME C TOYKM 3pEHNS
NpPOU3BOACTBA U MHHOBALIMOHHBIX
npoueccoB. Cpeau Tex, onpeneneHHble
[EefCTBUSI PErvioHe, YTo B OTHOLLIEHUM
MarnblX U CPEAHUX NPEANPUSITUIA,
paboTatoLmx B ogexay, 0byBb 1 CymMKu,
KOTOpble COCpPeoTOYeHbI B paioHax So-
lofra 1 Grumo Nevano-Aversa
OTHOLeHuy 3arapa u Sant'’/Agata dei
Goti-Casapulla, San Giuseppe Vesuviano
1 San Marco dei Cavoti B OTHOLLEHNM
TEKCTUNS U OAEXIbI.

lMpoucxoxaeHne 1 paclumpeHmne paoHa
N30enusMm 13 Koxu 1 obyBu

EcTb ABa KpynHbIX parioHa B pervoHe
KamnaHus, cBsi3aHHbIe C CEKTOPOM
V30ennaMmn 13 KoXxun 1 obyem. 3To LIEHTp
Solofra gy6neHus (B NpoBMHLMN
ABenIMHoO, lopUANYEcKoe NpraHaHme
66110 Yepe3 obCyxaeHns pernoHa
Kamnanus u3 70 ot 2 nioHst 1996 ) n
OpHopasosasi Nevano Asepca (Kasepta
1 Heanonb, obnacTteit, paioHOB co3aaH
nocTtaHoBrneHnemM pernoHa Kamnanusi Ne
59 ot 1997). Yto kacaetcs nepsoro, To
KopHm okpyra Solofra, 12 km oT
ABENNUHO 1 Tonbko 25 n3 CanepHo,
TepsioTCs B ryGuHe BEKOB, Tak YTO
HeKoTopble JaXe OTHOCATCS K nepuoay
rnoceLlaemMocT CyHHUTOB. Kopuu
neatenbHoOcTM B obnactu Solofra 3arapa,
BEPOSATHO, IPOUCXOIUT B CPEAHNE BEKA,

—

Guarogapst HaNM4UKIO psiaa akTopos:
obunue Boapbl, Heobxoaumon Ans
NpPOoU3BOACTBEHHOrO NpoLiecca u
Hanuuue KalTaHOB, U3 KOTOPOro MOXHO
M3BreYb TaHVH, BELLECTBO,
ncnosnb3yeMoe B npoLunoe, Y4tobbl
obecneunTb He-rumoIIKX MaTepUanos;
MECTOMOOXKEHNE TEXHUYECKN
6naronpusiTHbIe, B cBsi3u ¢ BrIM30CTbIO
Toprosble NopTbl Heanonb 1 CanepHo 1
AnnneBoN JOPOTN, YTO TO3BOINIO
coefMHeHWe [OpOr C ceBepa Ha tor
WTanuu. B wectHaguaTtom Beke XopoLuo
[OKYMEHTVpOBaHO Hanuuue 51
KOXEBEHHbIX 3aBO/IOB: LieJieBbIe PbIHKU
LEHTPanbHOM 1 1oXXHOW UTanuu, Ho 1
cTpaH CpeanseMHOMOpbS, C
BO3MOXHOCTbIO NepeBO3KN rPy30B No
MOpH0.PeasbHoe pasButie paioHa npuina
nocne BTopoi M1MpoBOW BOWHBI,
Grarozapst TEXHONOTMYECKOMYy nporpeccy
W OTKPbITUIO MEXAYHAPOAHbIX PbIHKOB. B
NATUAECATLIX FOAAX KOXKEBEHHbIX
3aBopoB 6bino 6onee 70, a Bolpocna B
[Ba pa3a B TEYEHWE CIeayoLLmX AecAaTr
neT, cumtas 1600 cOTPYAHMKOB XOPOLUO.
OTOT pOCT NPoAoMKancs, NoyTu
HenpepbIBHO, AaXe BO BPeMsl
BOCbMUECSTbIE U AEBAHOCTbIE rofbl,
Koraa MHaHCOoBbLIN KpU3nc B Asnmn
(BakHble obrnacTy ycTbs NpodykToB Solo-
frana) 3acTaBunu MHorne KoMnaHumn
cokpaluate.MomeHT TpyaHoCTb Bbina
npeoaorneHa Yepea HECKOMbKO NeT,
Gnarogapsi KoprnopaTUBHOW
PecTpyKTypu3aLmm, ynpasneHvie
CHWXEHWE 3aTpaT U paunoHanusaumm
NPOV3BOACTBEHHBIX LIMKIIOB. [Jaxe B
YCNOBUSIX CHUXXEHWSI CNPOCa CO CTOPOHbI
TPaAMUMOHHbIX knneHToB (EBpona, CLUA
1 AnoHum), koTopble npousoLwnu ¢ 2000
roga, panoH no-suamMmomy, obpatHas
TeHaeHums ¢ Hayana 2010 roaa,
BEPHYBLUVCb K CBOUM MPEXHUM YPOBHSIM.
OT0 BOCCTaHOBMNEHMWE, O YEM
CBUOETENbCTBYET YBENUYEHME JKCTOpTa
Ha MeXZyHapoaHOM YpOBHE, Mo-
BMOMMOMY, SIBMSIETCS pe3ynsTaTtom
eCTeCTBEHHOro otbopa, Ho U rny6okve
pecTpyKTyp13aLmy 1 UHHOBaLMN,
npoussoacTBa 1 npogax. [yoneHus
nontoc Solofra oxeBaTtbiBaeT nnowanb
okoro 115 kBagpaTHbIX KUMTOMETPOB B
1oro-3anagHon NpoBuHUMK AsennuHo. B
[OMOMHEHWE K ropofy, U3 KOTOpPOro
paiioHe GepeT cBoe HasBaHWe, SBMsTCS
yacTbto HuxHero MoHTopo, MoHTOpo Su-
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periore 1 Serino (35 TbIC. uTENEN B
obLuer cnoxHocTu). B yactHocTH,
MECTHbIe NPeanpuaTHs - B TOM Yucre
okoro 630 KoXXeBEHHbIX 3aBOAO0B,
noapsiAYMKOB 1 NPOU3BOAUTENEN - OHU
cneumanvamnpyoTcs Ha LybneHus Kox u
KO3a-0BO: UCMOSb3YETCS B NPOV3BOACTBE
0KOIMO 4 ThIC. YENOBEK U roaoBoN 06opoT
cdoHaa bonee yem Ha 1500 mMnH.
eBpo.J1obonbITCTBO: B LIeHTpe 3arapa
Solofra paboTan koxwu Hanna kpacHow
KypTKE C YepHbIMM noriocamu, 4to Marikn
JIxeKCoH HocKn 3HaMEHUTBLIN BUAEO
Thriller.

OH oxBaTbIBa€eT ABE NPOBUHLUMM, @ He
okpyra OgHopa3oBasi Nevano Asepca,
Heanonb 1 Kasepta, cOOTBETCTBEHHO,
pacnonoXeHsl B LLEHTparibHOM YacTu
pervoHa.PaiioHe obyBHol 6onee
KOHLIEHTPUPYHOTCS B Tak Ha3blBaeMoi
“umtagenu Aeepca’. CerogHs oHa
0oXBaTbIBAET TEPPUTOPMIO NIoLWaabI0
158,24 kBagpaTHbIX KMTOMETPOB U
oxBaTblBaeT HaceneHue okorno 450
ThicsY xuTenen. [Baguate Tpu uMetoT
OTHOLLEeHWe K obLlemy nontocy: 8 B
npoBuHUMKM Heanonb (Arzano, Casan-
drino, Casavatore, Casoria, Frattamag-
giore, Grumo Nevano, Melito di Napoli,
Sant’/Antimo) n 16 B npoBuHUMKM KasepTa
(Aversa, Cesa, Frignano, Lusciano, Orta
di Atella, Parete, San Marcellino, San
Tammaro, Sant’Arpino, Succivo, Teve-
rola, Trentola, Ducenta, Villa di Briano, ¢
2007 roga, n Carinaro Gricignano). Ero
NPOUCXOXKAEHWE, OOHAKO, IOMKEH GbITb
HaviaeH Tonbko B ropoge Grumo Nevano,
XapaKTepu3yeTcsi LUMPOKOW MECTHbIE
3HaHWS U GOMbLUME HABBIKW: TONMBKO
noaxe 6bIN NPOANEH A0 COCEAHUX
ropoAoB, U3-3a HEXBATKM 3eMMnK Ha
TEppUTOPUM grumes.

OByBHbIX TPaaULWN, Bcerga c Tem xe
rnomeLLlieHne, pacnpocTpaHeHve
HECKOIbKO CTONETUI CryCTsi, B NEPBOiA
nonosuHe 900 - paboyasi 0byBb, Ha
camoM Jerne B nocriefHee Bpemsi,
HauvHas ¢ roga Mexay ABYMSt MUPOBbLIMU
BOVHaMM - KOrAa Mofenb-peMecreHHbIM
npoussoacTsa obyBu NeEpPBOro nogbema
EfvHoBpeMeHHas B MyHMULMNanuTeTax
Nevano Arzano Casandrino, Casoria n
ABepca B parioHe. NepBoHavansHo,
CanoXHVK1 peanu3osatb “dacuumn’,
caHaanuu Ans My>u4vH, NpuobIBLLMX 13
Hearnons, roe, HaunHas ¢ 1400, 6bin

npougetatoLmm obysn pemecna.Tosap
6bin py4Hoi paboTbl, U MOTOMY YTO 3TO
6bIn O4eHb CUMbHBIA KOMMOHEHT,
CBSI3aHHbIN C YeroBe4eckon paboTbl,
notpeboBanock HEMHOTO CIOXHbIX
MaLLUWH U HU3KOW CTOMMOCTbI0. B cBA3M ¢
yBeNMyeHem BHyTPEHHero crnpoca,
MECTHBIX MHULIMATUB, YMHOXEHHOE, Yemy
cnocobCTBYET Hannyme H13kue 6apbepsbl
Ans Bxoga.

B 06yBHOI NPOMBILLNIEHHOCTH,
Npou3BOACTBA PacLUMPEH 3a CYeT
BKIMIOYEHVSI BBEPX MO TEYEHUIO TaKNX
MEpONPUSTUIA, Kak 3arap 1 06paboTku
KOXW, MepexuBaeT HacToALWwmi bym B
LIeCTUAECATbIX 1 BOCbMUAECATbIX FOf0B.
[axxe cerogHsi, pasmep 3TUX KOMMNaHWi
SIBMSIETCA Moy pemecro, ¢
pasmeLLeHeM NpoaykTa B BEPXHEM
CpefHeM cermeHTe oTpacsu.

[lBa cekTopa - 06yBb, TEKCTUITb 1 OAEXAY
- paspaboTanu pasnuyHble nyTv n
AVHamuKa: nepeas crneuuanuanpyercs
Ha NPOV3BOACTBE OT CPEAHEro A0
BbICOKOTO kayecTsa (ocobeHHo Anst
MY>KCKOW KIMEHTYPbI), C CO3AaHNEM
NUYHOCTM CBOMX COBCTBEHHBIX GpeHaoB
1 NPoAYKTOB Ha pbiHke . KomnaHum B
TEKCTUMbHOM oaexabl B 6onbLien
CTeneHu CKOHLEHTPUPOBaHbI B
cybnoapsa AedaTenbHoCTy.

CEroaHs PAMOH

Bo Bcem MUpe KOXM Ha NPOTSHKEHUN
BEKOB ObINo CBA3aHO ¢ 3arapa nontoc Ir-
pinia: CerogHsi, ToproBasi Mapka “Okpyr
Solofra” 6onbLUXM ycnexom cpeau
MHOCTPaHHbIX pabounx, kak rapaHTusi
KayecTBa: 3TO TOMbKO OAUH, Cpean
npoYero, NonyYMIMNPecTkHas Harpaaa
3KOJOrMYECK COBMECTUMOCTM U
noBe3rno, YTO OXBaTbIBaET BCE
npeanpusitue 6usHec. busHec nrpaet
[esTenbHOCTM, 0COGEHHO Ha pbiHKe Anst
TPeTbWX N, Aaxe B nocneaHve
[ECSATUNETUSI HEKOTOPbIE KOMNaHUW
CyMenu co3aaTb CBOW COOCTBEHHbIN
6peHa 1 NpucyTCcTBOBaTh
HenoCPeACTBEHHO, a He TOMNbKO Ha
BHYTPEHHEM PbIHKE, HO U Ha
MHOCTPaHHbIX, 0COBEHHO B
CoeanHeHHbIx WTaTtax n JaneHuin
BocTtok.

[peBHue Tpaguuum ropoga Solofra
3arapa W cocegHuX CTpaH yXxoamT CBOMMM

KOPHSIMU B CpeaHEBEKOBbIE BPEMEHA.
Tot chakT, koxxa 6blna GrnaronpusTcTeyeT
paa reorpaddUueCKUX U KyNbTYPHbIX
akTopoB: 06MnMe Boabl, HEO6XoAMMOiA
[Onsi NPOVM3BOACTBEHHOTO NpoLecca 1
Hanmuue KalTaHoB, 13 KOTOPOro MOXHO
n3Bneyb Ay6unbHble BeLecTsa,
BELLECTBa, UCMOSb3yEMOrO B MPOLUIIOe,
YTOGbI 0GECTIEUNTD HE-THUIOLLIX
mMaTepuanos; MeCTO NMOrMCTUKN
GrnaronpusTHLIMK, U3-3a 6GrM30CTU
ToproBbix noptax Heanonb 1 CanepHo 1
Annuneson Joporu, YTO NO3BOMUMO
COefVHEHVE [OpOre Ha ceBep-tor
WTanuu. B luectHaguaToM Beke XOpoLLo
[OKYMeHTMpoBaHo Hannyune 51
KOXEBEHHbIX 3aBOAOB: LiENeBble PbIHKM
LEHTPanbHOM 1 1oXHOM MTanuu, Ho u
cTpaH CpeaunsemMHoOMOpbS, C
BO3MOXHOCTbIO NEPEBO3KM MPY30B MO
Mopto.PeanbHoe pa3Butre paiioHa
npuwna nocne Bropow MMpOBOW BOMHbI,
Gnarofapsi TEXHONOMMYECKOMY Nporpeccy
1 OTKPBITUIO MEXAYHAPOAHbLIX PbIHKOB.
CerogHsi B okpyre Solofra nponssogutcs
00yBb ANt MY>XUMH U XKEHLUMH CpeaHero
KavecTBa u cpegHux wrpad. Mocne
6yma nsTMaecaTbIX rofoB, Koraa
KOXEBEHHbIX 3aB0AOB B Irpinia 6bino
6onee 70 neT n Bblpocna B AiBa pa3a B
TeYeHne crepyoLLero AecaTuneTms
nogcyera 1600 cOTpyAHMKOB XOPOLLIO, U
BOCbMUAECATHIX rofax, B HacTosillee
Bpewms 3arapa pavioHe Solofra
[EeNCTBUTENBHO TBEPAbIV, UMEIOLMIA
Takke npeoaoneHus rnobansbHoro
Kpu3unca B nocrnegHue rofpl 13-3a
KOPropaTUBHOW PECTPYKTypu3aLmnm,
yrnpaBneHne CHKeHWe 3atpar v
paLmoHanusaLummn NPon3BOACTBEHHbIX
uwmknoB. CerogHsi OHa HacuYMTbIBaeT
okoro 400 komnaHuii, 160 13 KoTopbIX
SIBNSAOTCSA KOXEBEHHbIE 3aBOAbI U Apyrve
KOMMaHUM ynakoBKka, XUMUKaThl U YCIyr.
Yo kacaetcs pasmMepoB
NPOU3BOACTBEHHbIX €AMHNL, €CTb
GOMbLUMHCTBO MarbiX U MUKPO
npeanpusTin: Te cpegHem YyTb Gonee
c1a.OCHOBHbIMU HanpaeneHnsIM1
[esiTenbHOCTM B paMKax CeKTopa norss
XapakTepuaytoTcst 60nbLION
opHopoaHocTbio: 90% oT 3arapa npotecc
KacaeTCsl UCKIMOUUTENBHO C KUCTSMU B
LUBENHON NPOMBILLNIEHHOCTH, B TO BpeMsi
kak octasLunecs 10% BbigenseTcs B
npoueccax Koxwu Hybyk ansi obysu.




PaiioHbl obnactu KamnaHus
TekcTUnbHbIe U3aenVst N ogexaa

CyLLECTBEHHbIE SKOHOMMYECKUE peaniu
Kamnanus, roe, 6narogapst cBonm
NpUpOaHbLIM pecypcam, cTpaTternyeckoe
pacronoxeHne u pecypchbl, MetoLmecst
B 9TOM palnoHe, Bbl MOXETE HaUTH
60rbLLOE KONMMYECTBO KOMMaHWNM,
KOTOpble OXBaTbIBalOT MHOTME OTPacnu
NpOU3BOACTBA B CBSA3M C JABHEN
Tpaauumei, YTo NPOBUHLIMK B Pa3NNYHbIX
obnacTsix : OTOT KOHTEKCT NPUBENM K
CO3[aHWI0 psiaa crneumanuaMpoBaHHbIX
VHOYCTpUanbHbIX NapkoB B PasfnyHbIX
obnacTsix pervoHa.

OT “nuuy (Ybe BbipaxeHue Gonee
opraHusoBaHHoi B Nocera Inferiore-Gra-
gnano, rae OHW OCYLLECTBRSIOT
NPOU3BOACTBEHHBIN LMK MHOMUX
npoayKTax, oT KOHCEPBUPOBaHHbIX
NoMMAOPOB, MaKkapOHHbIE U3enus
Npou3BOACTBa BMHA U Macra: 3ToT
paiioH,Bceit Tepputopumn Utanuu, ToT,
KOTOPbIN fy4LUe BCero cMor
oTpearvpoBaTh Ha KPUSNC NOCTEAHNX
[OBYX NET), KOXXEBEHHOM
NPOMBILLMEHHOCTN CKOHLIEHTPUPOBaHbI
cpeawn Solofra n Grumo Nevano-Aversa,
13 TekcTunbHbIX Sant'/Agata dei Goti-Ca-
sapulla, San Giuseppe Vesuviano n San
Marco dei Cavoti 3onota cektopa
Heanone, Torre del Greco n Marcianise.
OnopHasa To4ka 3KOHOMUKY ParioHOB
KamnaHusi B KOMMNMEKCHO OXBaTbIBaOLLEN
Npou3BOACTBO ofexabl, 0byBK, CYMOK 1
1OBENUPHbLIX M3AENNIA B TOM YMche
npeanpUHUMAaTENbCKUX U KOMMEPYECKMX
npeanpuaTAin u cnyxo, 3aHMMaroLmxcs
CnocobCcTBOBAaTH MX LIENOYKM NMOCTaBOK.

San Giuseppe Vesuviano

3TO camMbli KPYMHbI TEKCTUNbHBIA paioH
Oro - npusHaHHble pervioHe Kamnaxus B
1997 rogy - 1 ee AesTeNbHOCTb
pacnpocTpaHsieTcsi B BOCbMU
MyHULMNanuTeTax npoBuHUmMu Heanons
(Carbonara di Nola, Ottaviano, Palma
Campania, Poggiomarino, San Gennaro
Vesuviano, San Giuseppe Vesuviano,
Striano u Terzigno): Poxaexne
TEKCTUINbHbIE Tpaauumm obnacTtu
Besysus gatupyetca 30-x ronos, Korga
OH paspaboTan 6usHec, OCHOBaHHbI Ha
npogaxax v ot ABepu Ao Asepu
TOProBEL, OAEXAO0W, TEKCTUMb,

[OMaLUHWUIA TEKCTUMb M ANS nnua n
NpUHaAnNexHoOCTN k ogexae bbinu
KynneHbl Ha ceBepe CTpaHbl. B aTy
[esaTenbHOCTb Oblnn 06beanHeHbl B 50-x
rofl0B NepBble NOCENEHUsI ONTOBOW U
PO3HWMYHOW TOProBNU, a Ansi CO3AaHNs
NepBOro NPOMBbILLMEHHOTO NOCENEHNs
HeobXxoArMMOo AoXAaThCs, Noka nepsasi
yacTb 70-x.

3eMenbHblii y4acToK MnoLLaabo
TEKCTUINBHOIO LieHTpa XXXXX
npoctupaetcsi Ha nnowaam B 109
KBaApaTHbIX KUOMETPOB, Ha KOTOPOW
pacTeT KpynHeLLMX TEKCTUIbHBLIX
palioHe Ha tore cTpaHbl. Ha Tepputopum
BesyBusi paspaboran opraHnsaumm
Npou3BOACTBa Ha OCHOBE Lienu MarsbiX U
CpenHVX NpeanpusiTUii, CoCOBHBbIX
peanun3oBaTb Bce aTanbl Npou3BoACTBa
(BBEPX M BHU3 MO TEYEHWID), @ TaKke
CChIJIKM M KPOCC-OpraHn3aLyoHHY0
nHppacTpykTypy.OCHOBHbIE TUMbI
KomnaHuii B obnacTtu
KrnaccuuLmMpyoTes criefyowmm
obpa3som: AvHamuka / koHBepTep /
W3rOTOBIIEHNE TKaHW, NPOU3BOAUTESb
ofexabl ONTOM KOMMaHUs N0 OfEXabl;
fagonier, cybnoapsiaHbIx dompm,
KOMMaHWiA, KOTOpble 3aHUMatoTCA
ynu4How Toproenu avudpdpysopa n
akceccyapoB, CepBUCHasi KOMNaHUs, Kak
aBTOTPAHCMOPTHbIE KOMMAHWUK, peknamMe,
yNaKoBKe, TPAHCMOPTUPOBKE U T.4.

Sant’Agata dei Goti-Casapulla
PacnonoxeH B LieHTpanbHon Yactn
KamnaHus, B XONMUCTOM MECTHOCTU
psgom ¢ PernoHanbHbIi napk Taburno,
TeKCTUNbHON paiioHa Sant’Agata dei
Goti-Casapulla (cooTBeTCTBEHHO
npoBuHUMKN BeHeBeHTO 1 Kasepra)
BKIto4aeT B cebs 20 MyHULMNAnMTeToB,
B NpoBuHUMK BeHeBeHTo, 1 6 13 14
nposwvHumM KasepTa. OH
cneuuanmanpyetcs B 06oux
TEKCTUINBHOTO U LLUBENHOTO NPOU3BOACTBA
1 NpefocTaBrieHne COOTBETCTBYIOLLIEro
ceKTopa YCnyr, HO 1 ANs yNakoBKu
ofexabl OT UMEHW TPETbMX N, NMbo
yepes cUcTeMbl CybnoapsAYMKoB
(Npon3BOACTBO CBA3AHO C KPYMHbIX
6peHa0B UTanbsiHCKOW Moabl) 1, B
MeHbLLEN CTeNeHn coaepxallmecs B
Npou3BOACTBE TEKCTUIILHOTO
ob6opynoBaHus. Pazsutble

9KCMOHeHUManbsHo B nocneaHue
[EeCSATUNETUSI O4eHb ApeBHee
NpoVICXOXAEHWE: OHa BKItoYaeT B cebs,
No CyTW, TaKKe NCTOPUYECKOTO LIeHTpa
CaH-Leucio LenkoBncTon,
NPOMbILLNEHHbIX MecTo cbopa ¢
BOCEMHaJLaToro Beka, B nepuos
NPOU3BOACTBEHHOW AEATENBHOCTU
LIenKoBble TKaHW Anst Mmebenuy BbICOKOro
KavecTBa.

San Marco dei Cavoti

B npoBuHumn BeHeBeHTO,
NPOMBILLNEHHBIV ParioH, Nepexun
MOMEHT €ro pa3BuUTUs B CEMUAECSTbIE
rofbl, Korga oHU Ha4Yanu nNpubbiBaTh
nepBble KpyrHble 3aka3sbl Monuse u
Kamnanusi. B 1976 rogy B MonuHapa
ocefaeT TOCKaHCKON KoMNaHusi,
Ccrneumnanm3npyoLLasicsl Ha U3roToBNeHUN
ofexabl U3 KoK, ¢ oumanom, KoTopbilit
nocne HecKosbKMX MecsiLieB,
onpenensieTcst No MeCTHbIM
npeanpuHMMaTernieM, MapkvpoBka
3aMOpMOHanbHbIX HaYana npousBoacTBa
o6pabotku fortorino npsiueTcs B
Tepputopun. B TeueHne HecKomnbKuX NeT,
HeCKONbKO KOMMaHWM poxaatoTcs,
npouecc 6naronpuaTcTeyeT GorbLUoe
KOMUYECTBO [OCTYMHOMO TPYAA W HU3KOM
3apaboTHoii nnatbl paboynx u
npeBpaLleHne U3 cambiX OMbITHbIX
MacTepoB.

OCHOBHoOW NpoAyKumMelt kacaetcs
BepxHen ogexapl (45% komnaHuit),
6ptokm (30%) M TPUKOTaXHBIX M3Aenni
(14%) v okono 19% komnaHui,
paboTaroLLMX HA MECTHBIX KIIMEHTOB
(komnaHuK B COBCTBEHHBIV BusHec, n
MeCTHble cybnoapsiaumnku bonee
“pasmepbl »).

32% koMnaHui, Co3AaHHbIN NepBbIM
nokoneHvem npeanpuHMMarenen,
KOTOpble paboTaroT Ha OHOIO KIMEHTa,
ocTaBLuerocs o6bema pabotbl Ans
6onbLUero Yvicna KnMeHToB B
“OOMUHMpYOLWME”, @ LieHa OT NPUBSI3KN
HUXE, YEM Y 3apsKEHHbIX Ha ceBep
okono 40-50 %.PoxaeHune
npoMmbILLNeHHOM parioHe San Marco dei
Cavoti, onpenensercs paspeLleHmem 2
wtoHst 1997 roga pervoH KamnaHusi, ato
TOT, KOTOPbIV YBENUYMUN
anddepeHLmanmio NpoayKumm, ot
TEKCTUINBHON NPOMBILLINIEHHOCTH
KoHAMTepckmx naaenuin. OH cocTouT 13
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16 MyHMUMNanuTeToB, B 6OMbLUMHCTBE
CBOEM TMpyHaanexaiime Tepputopum
Fortore.OcHoBHoW obnacTbio
KOHUeHTpauum dompm GacceriHe Fortore-
Tammaro KoTopbI Bo3rnasnseT San
Marco dei Cavoti, rae ectb uenbix 80%
oT obLero o6bema NPOMbILLIEHHOW
nesiTenbHoCTM. KomnaHuu, kotopble
paboTaloT B OKpy’KatoLLiee NPOCTPaHCTBO
n San Marco dei Cavoti
XapaKTepu3ytTCsi NEPBOro NOKONEHUS
npeanpuHMmarenscTea. Tonbko 5%
KOMNaHui NpeBbILLAET CTa YenoBek, B TO
Bpems kak B cpegHeM 20-25 Yenosek.
YTo KacaeTcs U3aenuid, 3To B OCHOBHOM
13 KypTKU 1 OpIoKK, @ 3aTeM TPUKOTaX,
py6aLLky 1 KOXKaHOW ofeXabl B
[OMOIHEHME K TEKCTUITbHOM
cneumanusauuen.

CWrnbHble CTOPOHbI TEKCTUMBHOW 1
obysHoM Kamnanus

TeKkcTunbHOM 1 06yBHOW OTpacnsax
cTpaTermyeckoe 3HaveHue ans
cooTBeTCTBYHOLLEN obrnacTu
KamnaHnwsi.[JaBHue Tpaguumm 1 onbIT B
0b6paboTke KOXW, a TakKe B TKaHsX,
tives ABNAOTCA KOHKYPEHTHbIE dhakTopbl,
KOTOpble AenaloT HaLly NPOAYKLMIO
YHUKanbHoON. Ka4yecTBo, yHUKanbHbI
[AV3ainH, MHHOBALIMOHHbBIN NPOAYKT 1 cam
NPOLIECC CUTbHbIE CTOPOHbI TEKCTUIBHOM
1 0byBHon nobeabl KamnaHus B Mvpe,
Hapsiay € NOBKOCTbIO U TMBKOCTbIO
NpoV3BOACTBEHHAs 6a3a COCTOUT U3
ManbIX U CPEAHUX NPEANPUSTUNA,
CnocobHbIX BbICTPO aganTMpoBaThCs K
M3MEHEHVe BKyca 1 cripoca.
KoHueHTpaLuums B HEKOTOPbIX panoHax
obnactu (Hanpumep Solofra, Grumo Ne-
vano-Aversa, Sant’Agata dei Goti-Casa-
pulla, San Giuseppe Vesuviano 1 San

Marco dei Cavoti) npoussogutenu ase
0OYeHb COOTBETCTBYHLLMX CEKTOPOB B
3KOHOMMKE CoCOBCTBOBAI NOSIBIIEHNIO
KOMOKON MEHTanMTeT COTpyAHNYECTBa
MexXay kKomnaHusimu. B Tex Tepputopusx,
pa3feneHHbIX TOYHbIE FpaHNLb
BO3HWKAKOT KOMMaHUM MOTYT OXBaTbIBaTb
BCIO LIENOYKY CO3LaHNsi CTOUMOCTM,
BKITHOYas AesATeNbHOCTb
BCMOMOraTerbHbIX YCryr, HeobXoaNMbIX
[Onsi ceKTopa AoMmKHbI GbiTb
CaMOA0CTaTOuYHbIMM.

CTpyKTYpHOE CXOACTBO Mexay hrpmamu
Ha [,06aBreHHyY0 CTOUMOCTb, B GorbLUen
CTeneHu CoTpyAHNYecTBa U B3aMHOIA
nopAaepxku. B HacTosiLee Bpemsi,
KamnaHus siBnsieTca peanbHblM
OPUVEHTMPOM Ansi BCel CUCTEMbI MOAbI U
BrnMCbIBaeTCsi B ero cobCcTBeHHOM npase
B Utanuu npegnaraet no6aeneHHyo
CTOMMOCTb A1t MeXayHapoaHOM
ayanTopum (HaUMOoHarbHbIA Nokasatens
rosoput cam 3a 2010 rog 49660
MWIIIMOHOB €BPO B 060POT Moza
cucteme). B aToM koHTekCTe Konokona
BaXXHbIX KOMMaHWiA C pa3HbIM YPOBHEM
arperauumn 6usHeca B permoHe. C
BaXXHbI pesynbTaT: Npu3HaHue Ha
MeXayHapoAHOM YPOBHE, NPOU3BOACTBO
XapaKTepusyeTcsi BbICOKVIM Ka4ecTBOM,
caenaHHble B tanuu, npeaensHoe
BHVMaHUe K AeTansim 1 cnoco6HOCTb
afjanTupoBaTbCsl K U3MEHEHUsM. Tak kak
3TO NO3BOMNWIO KOMMaHWUN JOBECTU
KOJIOKOIOB MOMNOXMUTESbHbIV 3HaK Nnepes
NPOV3BOACTBOM U 9KCMOPTOM TOBApPOB.
[iBa paiioHOB Ans KOXXeBEHHON
npombILLneHHOCTU (Solofra n xxxxx) n
TPV OANs TEKCTUMBHOM 1 LBeHoN (San-
t'‘Agata dei Goti-Casapulla, San Giu-
seppe Vesuviano n San Marco dei
Cavoti), npeanpMHUMaTENbCKOM KOMOKOM
peanbHOCTM, Mbl KMBEM B OQHOM U3

PErMOHOB C BbICOKWIN YPOBEHb 3aHATOCTW
B UHAYCTPUM Moabl. IMEHHO B 3TuX NSTU
NomMiocoB, KOTopasi CocpeaoTaYmBaeTCs
Tak MecTHasi NPOMbILLNEHHOCTb, KOTopast
BpaLLaeTCcs BOKPYr NPoM3BOACTBa, C
OJHOW CTOPOHbI, U3OENUN U3 KOXN
(cymkm, obyBb, akceccyapbl) v Apyrow
ofexabl Ans BCeX CroeB HaceneHus n
[OMaLLHero TeKCTUMS.

Solofra sBnsieTcst o4HMM U3 BaxHENLLMX
NPOMBILLMEHHbIX PAViOHOB Ha tore
‘Utanus, nokanbHasa cuctema
XapaKkTepu3yeTcsi akTMBHbIM
CO06LLECTBOM MEXY YEMNOBEKOM U
MHOYCTPUW, TKaHb COCTOUT U3 METKUX U
cpeHVX NpeanpusaTuim,
cneumanmanpyoLwyxcs Ha pasnuyHbIX
CTagunsix NPOU3BOACTBEHHOrO MpoLiecca .
C reorpadv4ecKUM MONOXeHNEM “LEHTP
TSXKECTU”, N NOITOMY BbIFOAHO, paioHa B
HacTosiLLee Bpemsi NPOM3BOACTBEHHOM
nnowaabto Solofra 3arapa
cTpaTermyeckve HaumoHarbHble CUsbl
rny6okon nepepaboTkn NpmBeaeHUs ero
06paTHO B LIEHTP BHUMaHUs nocne
HECKOIbKMX KPUTUHECKUX
MoMeHTOB.Ycnex Obin HaiaeH paboTas B
OCHOBHOM A5151 BHYTPEHHErO PbIHKa, HO U
3KcnopTa BOCCTAHOBUIICS 0 HEKOTOPOMN
cTeneHn. TpaHchopMaLmst He TOMNbKO
KOCHYFCS MCMOJb30BaHWS Mo
Ha3Ha4YeHUIo, HO U CEPUIHON Moaenu,
KaK C TOYKN 3PEHVst TEXHOMOTUM U1
ynpaeneHue: cpeactsa bbinu
afekBaTHbIMU U He BbINO CMeHbI
nokonexuii. Ocoboe BH1UMaHUe Bbino
yOeneHo OKpy>KatoLLen cpeapl, KoTopble
6biny pacluMpeHbl 3a C4ET peanuaauum
3KONOrMYECKN YnCTblie Mapkm “Okpyr So-
lofra”, 4TOGbI NOMOYL NOAHATL
3KOHOMMWYECKON NPOAYKTUBHOCTH
obnactu. 12 uioHsi 2009 roga pobunacb
peanbHoro MNepBas n camasi BaxHast




uenb: Ecolabel - Ecoaudit oHa nonyuvna
ceptudukat APO (Cdpepa ogHopoaHom

npogykuum), 4tobel okpyr Solofra 3arapa.

OCHOBHOW AeSTENbHOCTLIO PaViOHHbBIX
Grumo Nevano - Aversa,
XapaKTepuayeTcs “pasgBoeHue
TINYHOCTK”, HO NPOSIBNSIETCS B
NPOU3BOACTBO B y4acTKaXx KOXM
(ocobeHHO Ans KoMMaHu,
pacrionoxeHHbIx B Kasepta)
TEKCTUINBHON oaexapl (BMECTO TOro,
YTOGbI O6LLEE NPM3BAHME U3 CaMbIX
TUNWYHBIX HEaNoNMUTaHCKMX obnacTb) .
Mexay aTuMmn ABYMSI, TEKCTUNBHON
[esTenbHOCTb B 0bnactu, nmetot 6onee
[peBHee MPOVCXOXAEHUE: HET HUKaKMX
cnepnos, Tak kak 1300, cywecTBoBaHue
accouunauum Cimatori 13 LepcTaHon
TKaHW 1 NOPTHbIX, KOTOPbIE NPOBOANIIN
npousBoaCTBa ANs YA0BNETBOPEHUS
BbICOKOTO CMPOCa MIKOHOMMUYECKOMN
XKU3HECNocobHOCTH Henoganeky
Heanons n okpectHocten Grumo Ne-
vano yxe AaBHO onpeaensiercs kak
“CTpaHbl NOPTHbLIX”.

B paroHe Grumo Nevano-Aversa
KOMMaHWiA pa3nnyHbIX pasmMepoB v
BKITHOYMTB MX BCEX 3Tanax NpousBoacTsa
UIN HEKOTOpPbIE U3 HUX, TEM CaMbIM
obecneurBas NOMHbIN cnexkTp B 06yBHON
npombILwneHHocTU. B paitoHHOM grumes
KOMMNaHuii ABepca He nony4yatoT npsimble
NMOCTaBKM Cbipbsi, HE paboTaloT BHYTPU
KOMMaHWi, Npon3BOAsALLMX TKaHN Unn
KOXM.

OpwvH npomblwneHHbIn San Giuseppe
Vesuviano v3 manbIx NpeanpusaTn, B
OCHOBHOM MOAPSAYNKM, KOTOPbIE
paboTaloT Ha KpyMnHble KOMMaHUN 1
n3BecTHble 6peHabl, Npon3BoasLLve
ofexay Ons MyXUWH, XXEHLMH 1 AeTel,
TEKCTWIb, akCeccyapbl, AOMALLHUI
TeKCTWIb, WTopbl.LleHoBow ananasoH

npoaAyKumMn OTHOCUTCS K KaTeropum
cpeaHe-BbICOKUI, cpeaHui 1 LeHe.PainoH
VMEeET NIOTHOCTb 0kono 70 KoMMaHU Ha
KBaApaTHbIN KUIIOMETP, U HacUMTbIBAET
KOO 8 ThICSY COTPYAHMKOB: Ha
NPOTSHKEHUN MHOTVX NEeT Bceraa Obino
ybexaeHvie B He0O6XOAMMOCTM LLIMPOKOTO
peanbHON CETW KOMNaHuiA Anst obmeHa
HOY-Xay U BbIUMPbILIHbIE
cTpaternn.OCHOBHOE NPenMyLLECTBO
paiioHa, 6e3ycrnoBHO, TpaauLmu, oH
MOXET PacCYUTbIBaTh, YTO NMO3BOMMIIO
KOPHM CUMBHOTO NPeAnpUHUMATENBCKOrO
MbILUNEHNS B 3TOW 06nacTu 1 B TO xe
BpPEMS BO3MOXHOCTb UHBECTUPOBAHWS B
VHHOBALMW M NOSTHOTbI LEENOYKN
NnocTaBokK, B TOM Y1CHE NOCPEACTBOM
HOBBbIX TexHomnorui.MNpeanpuHumarens
neT nokasan crnocobHoCTb
afanTMpoBaThbCs K BO3MOXHOCTM C
GornblLuor rmbkocTH, aganTaumm K
TEXHONOTNYECKUM W OPraHU3aLMOHHbIM
VN3MEHEHWUSIM.

PaitioHa Sant’Agata dei Goti-Casapulla
V3BECTEH BO BCEM MUpe Anst
npousBoACTBa NansTo 1 6ptokn, a 3aTem
TpUKOTaX, pybaLLKu 1 KOXKaHOW ofexapl
B JOMONHEHWE K TEKCTUITbHOWN
crneuuvanusaumm, Ho 1 Ans ynpaeneHus
OCHOBHbIMM yCryramv CEKTopa, Takux Kak
peska, WnTbe, rmaxeHne 6enbs  T.n.. 40
BbICOKOTO YPOBHSI yNakoBku. B roapl
HabniogaeTcs yBenmyeHue yicna
KOMMaHWI, SBNSIETCS KONU4ecTBO
pabourx eauHuL, ¢ yBenuyeHnem
cneuuanusaumm u ctaHgapTam KavecTsa
yuctomn pocT. Ee reorpadmyeckoe
NONOXEHWE TaKKe SIBINSAETCS OAHOW M3
CUINbHbIX CTOPOH: LieHTpansHoe
pacrnonoxeHne 1 BO3MOXHOCTb 06xoAa
BacceliHa HeanonNUTaHCKOM C LenbIM
psaoM cnoco6oB CBA3N, YTO JenaeT ee
He3aB1CKMOW 1 XopoLune cBasun. B aton

obnactu Takke ecTb CpeAHUI Bo3pacT
COTPYAHUKOB MEHbLLE, YEM B APYTUX, CO
BCEMV MPEUMyLLIeCTBaMM, KOTOpbIE 3TO
BrieyeT 3a coboii C TOYKU 3peHnst
CKMOHHOCTM K UIHHOBaLMSAM U POCTY.
MpeonpuHumatens paioHa Takke
XapaKTepu3yloTCsi BbICOKON
KkBanudmvKaumm no ceoem
cneumnanbHOCTU, MexayHapogHoe
npu3BaHue 1 NpeapacronoXeHHOCTb K
HenpepbIBHLIM TEXHONOMMYECKM
VHHOBaLMSIM.

San Marco dei Cavoti Heo6bI4YHbIM,
NOTOMY YTO 3TO PANOH B TEKCTUIBbHOMN
KOMMNaHU1 UMETb Aeno TOMNbKO C
onpefeneHHbIX atanax
NPOU3BOACTBEHHOO NpoLiecca,
0COBEHHO peskn TKaHW NaTPOHOB U
ynakoBkv usgenuin. Ero cunoHowm
CTOpOHOIA, 6e3yCNOBHO, CriedyeT uckatb
B CMOCOBHOCTY, B TEYEHWE MOCNEeaHNX
[eCATUNETUIA, aKLEHT Ha
npodpeccroHanbHy NOAroToBKY
COTPYOHUKOB, YTOObLI NepexBaTUTb BKYChl
notpe6utenen, bnarogaps
COTPYAHUYECTBY C KIIMEHTaMK1 1
BKINafblBaTb CPEACTBA B MOAEPHM3ALMIO
npounssoacTea.[jenoso paioH
XapaKTepU3yeTcsi MOLLHOCTbIO
ynpaeneHue 613Hec-BonNpocCkl, O4eHb
CUSbHbBIN, C CUNBbHOWM
npeapacnonoXeHHOCTHH0 K MHHOBaLMAM
B COCTOSIHUM MOHSATb CBSI3b OrpaHnYeHunii
BO3MOXHOCTb paboTtaTtb C UX rMbKocTb 1
3MacTUYHOCTb.
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